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ISTRUZIONE (VIII) 
e LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE 

GTOVEDi 29 SOVEILTURE 1973, ORE 9,45. - l’Te- 
sirlenzu drl Presidente delln IX Com?nissione 
DEGAN. - Tntervieiie i l  Sot.tosegretnr*io (li 
Stato per i lavori pubblici, Arnaud. 

Proposta di legge: 

Tozzi Condivi: Estensione della legge 28 luglio 
1967, n. 641, concernente l’edilizia scolastica e uni- 
versitaria, alle aziende agrarie operanti per gli isti- 
tuti tecnici agrari (Parere della V Commissione) 
(289). 

(Esame e richiesta di c!ssegnazione in, sede 
Ipgislntivn). 

T I  depulalo Calvetli, relatore per lo. .IX 
Commissione, riferisce favorevolmente sulla 
proposta di legge, ctie cstetitlc l’app~ic~t.l~ilit~i 
della legge 11. 64i agli istituli tecnici agrari 
e Hll’accluisiziont!! delle aree necessai.ic t l l l i i  
crea.ziui le del I e i l .  t I I iess ti xzi ei ide s pe l ’  i i11e I I IA.~ i 
e j3ropoiie c.Itc! iic vel’ign. ricliiosl,a I’iisssgtia- 
xioiic: i l )  sede Icgislativa. 

.Le ~Corrirni.ssioni tlelibcr*a~io cpindi in la1 
senso all’utianirnilii con l’assenso del Go- 
verno. 

I1 Presidente Degan si riserva ,di inoltrare 
la ,richiesta al Presidente della Ca,mera non 
appena ricevuto l’assenso anche dai rappre- 
sentatiti dei gruppi non presenti. 

Disegni e proposte di legge: 

Programma di intervento ordinario per l’edilizia 
scolastica ed universitaria (2240) ; 

Consiglio regionale della Lombardia: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
èdilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (Ur- 
senza) (1148) ; 

Consiglio regionale della Basilicata: Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1448) ; 

Consiglio regionale del Piemonte : Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (1449); 

Consiglio regionale della Toscana : Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (1620) ; 

Consiglio regionale della Calabria: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edili- 
zia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1630) ; 

Consiglio regionale dell’Emilia-Romagna: Fi- 
nanziamento, formazione ed esecuzione di program- 
mi di edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 
(1652) ; 

Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia : 
Finanziamento, formazione ed esecuzione di pro- 
grammi di edilizia scolastica per il quinquennio 1913- 
1977 (1654); 

Consiglio regionale del Lazio: Finanziamento, 
formazione ed esecuzione di programmi di edilizia 
scolastica per il quinquennio 1973-77 (1658) ; 

Consiglio regionale dell’Abruzzo: Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1762) ; 

Consiglio regionale dell’umbria : Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (1883) ; 

Consiglio regionale delle Marche : Finanziamen- 
to, formazione ed esecuzione di programmi di edi- 
lizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2099) ; 

Consiglio regionale della Campania : Finanzia- 
mento, formazione ed esecuzione di programmi di 
edilizia scolastica per il quinquennio 1973-77 (2163) ; 

Programma di intervento straordinario per il 
riequilibrio delle s t rut ture  scolastiche del paese e 
per le opere di nuova edilizia universitaria (2241); 

(Parere clelln I, drlln Il ,  clelln V e della VI Com- 
rmhione). 

(Sryr t i lo  dCLl’dSIrnLE I: l . i l L U i 0 ) .  

TJa Commissione prosegue ncll.’esame dei 
disegni e delle proposte di legge. 

I1 deputato Cusumano rileva che I’impe- 
gno assunto dallo Stato con la legge n. 641 
del 1967 nel settore dell’edilizia scolastica e 
universitaria non ha dato i frutti sperati 
soprattutto a causa. della eccessiva lunghez- 
za dei tempi tecnici e burocratici di pro- 
gettazione ed esecuzione delle opere, delle 
difficoltà di reperimento delle aree necessarie 
e della più generale paralisi urbanistica. Nel 
frattempo il fabbisogno di posti alunno B au- 
mentato enormemente per il notevolissimo in- 
cremento della scolaritd, rendendo dramma- 
tica la situazione nel settore. 

I disegni di legge in esame non possono 
, ritenersi soddisfacenti, sia per l’insufficienza 
dell’impegno finanziario a fronte dei 5 mila 
miliardi che sarebbero necessari per risolvere 
in modo adeguato i l  problema dell’edilizia 
scolastica, sia perché non vengono rispettati 
i poteri spettanti in materia alle regioni: in 
proposito è da condividere viceversa l’impo- 
stazione seguita dalle proposte di legge di 
iniziativa regionale, che demandano al potere 
centrale la sola ripartizione delle somme in 
rapporto alle priorità dei bisogni e ad esi- 
genze di riequilibrio territoriale, mentre affi- 
d m o  alle regioni il potere di programma- 
zinne degli interventi e ai comuni e alle pro- 
vince la progettazione ed esecuzione delle 
opere. 1,’intervmts straordinario, in partics- 



lare, dovrebbe attuarsi mediante un prowe- 
dimento che si 1imit.i a rifinanziare la legge 
n. 641, accelerandone le procedure di esecu- 
zione, mentre è da condividere la proposta 
dei relatori di stralciare dai due disegni di 
legge la normativa riguardante l’edilizia uni- 
versitaria, stante il diverso quadro di compe- 
tenze in cui si inserisce l’intervento relativo. 

Dopo aver sottolineato la necessita di in- 
coraggiare il processo di industrializzazione 
dell’edilizia scolastica affidando un ruolo de- 
cisivo al riguardo all’industria di Stato e defi- 
nendo in via normativa stnndards adeguati in 
modo che le esigenze tecnico-produttive non 
prevalgano su quelle didattiche, l’onorevole 
Cusumano conclude rilevando l’urgenza di 
pervenire al più presto ad una sodisfacente 
conclusione dell’iter legislat,ivo dei progetti 
di legge in esame. 

Essendo imminenti votazioni in Assemblea: 
i l  Presidente Degan rinvia a.d altra seduta il 
seguito dell’esame. 

h SEDUTA TERMINA ALLE 1.0,10. 

BXLANCLQ E PROGRAMMAZIONE 
PAETECIPAZInNI STATALI (VI 
CIOVEDj 29 NOVEMBRE 1973, ORE 10,30. - 

Presidenau del Presidente REGGIANI. - Inter- 
viene, per il Governo, il Ministro del bilancio 
e della programmazione economica Giolitti. 

A UI)T%IONE DEr, MINISTRO IlEl, BILANCIO E DElJA 
~1’ROGRAMMAZIO”E ECONOMTCA SUTILE QUESTlONT 

CONCERNENTI J L  PIANO PETROLIFERO. 

I1 Ministro del bilancio e della program- 
mazione economica Giolitti, dopo aver pre- 
messo alcune considerazioni ed osservazioni 
sulla situazione internazionale e sulle varia- 
z.ioni intervenute nel quadro istituzimonale del 
sistema dei prezzi a seguito della crisi del 
settore petrolifero (riferendo dat.i analitici sul- 
la situazione dei prezzi del petrolio greggio 
dopo le decisioni dei paesi arabi del 16 otto- 
bre 1973): nonché sulle conseguenze per la 
politica eiiergetica nel nostro Paese, fornisce 
alcune indicazioni sulla elaborazione del pia- 
no del pet,rolio, avviata attraverso una appo- 
sita Commissione, che dovrà presentare le pro- 
prie conclusioni e le proposte al riguardo en- 
tro il 31 gennaio del prossimo anno. 

I1 Ministro chiarisce che la direttiva fon- 
damentale alla quale il piano dovrà attenersi 
è quella di assicurare una più accentuata re- 

sponsabil i Ct pubblica per i l  soddisfacimellto 
dei fabbisogni di energia del paese, al fine di 
gararitire che tale approvvigionamento avverl- 
ga alle condizioni di maggior sicurezza e di 
minor costo complessivo. In questo contesto, 
due fattori assumono particolare rilievo: da 
un lato: l’estensione dell’intervento pubblico 
diretto. dall’altro la regolamentazione, sotto 
ctontrollo pubblico, della fase di approvvigio- 
namento del petrolio. Quanto all’intervento 
pubblico diretto, esso dovrà proporsi un consi- 
stente aumento del peso dell’ENI nel settore 
pet,rolifero, quale obiettivo-strumento di fon- 
damentale importanza per una revisione del- 
le condizioni di funzionamento del settore pe- 
trolifero in conformitiì, agli interessi nazionali. 
Questa azione dovrh essere graduale, per evi- 
tare che sia c,ond,otta a condizioni troppo one- 
rose; dovrii investire non soltanto la fase del- 
!’approvvigionameni.o, ma l’insieme delle at- 
tiviti.. in particolare di quel.le di raffinazione 
e diskibuzione dei prodotti petroliferi, per le 
economie‘che in ta.1 modo possono essere rea- 
lizzat,e; dovrii svolgersi evitando una rottura 
di rapporti con le compagnie internazionali, 
perché il ruolo di queste, anche se destinato 
a modificarsi, è ben lungi dall’essere esaurito 
e perché il rafforzamento dell’impresa pubbli- 
ca nron .è diretto ad un capovolgimento strut- 
turale del settore nel quale è presente una 
pluralita di 0perator.i. Circa l’obiettivo della 
regolamentazione della fase di approvvigiona- 
nienlo petrolifero poi, esso si propone di defi- 
nire gli impegni degli operatori per quantitiì, 
e prezzi; di offrire una base per i criteri di 
orga.nizza.zione del mercato (1 a val1,e n; di in- 
serire, più i n  generale, le attivitb relative a 
quesla fase in un quadro d’insieme, che si 
configura come piano. L’insieme di  questi stru- 
menti costituirà un sistema articolato e flessi- 
bile, in grado di rispondere alle modificazioni 
delle condizioni esterne, alle quali, in ogni 
caso; l’approvvigionamento’ nazionale di pe- 
tr,olio è legato. D’altro canto, quanto più estesa 
è l’area delle variabili non dipendenti dal no- 
stro sistema pubblico di decisioni, tanto mag- 
giore è l’esigenza di assicurare unità e coe- 
renza di indirizzo alle operazioni che rica- 
dono sotto la responsabilità dei pubblici poteri. 

11 Ministro del -bilancio ricorda, poi, che 
la organizzazione del mercato interno nelle 
diverse fasi dell’approvvigionamento e delle 
attivi tà d i  raffinazione, trasporto e distribu- 
zione dei prodotti petroliferi rappresenta an- 
che la condizione necessaria per un.a più at- 
tiva presenza del nostro paese nel settore pe- 
trolifero ai fini della ricerca di un nuovo as- 
setto nei rapporti internazionali. Tale nuovo 



asset Lo, secondo una valutazione che va gua- 
dagiiaiido sempre più consistenza anche a li- 
vello internazionale, potrà derivare da un ac- 
cordo politico generale, nel cui ambito un 
ruolo crescente assumeranno gli accordi di- 
retti tra paesi produttori e consumatori di 
petrolio. La stabilizzazione dei rapporti è, 
nel lungo periodo, nell’interesse di ent.rambe 
le parti, e tale stabilizzazione non nppa.re oggi 
conseguibile sulla base di una ,difficile deter- 
minazione di quello che i produttori chia- 
mano il giusto prezzo di riferimento. D’altro 
canto, le crescenti disponibiiitk dirette di 
greggio dei paesi produttori rendono possibili 
accordi di cessione effettuali non sulla base 
d i  un puro scambio commerciale, ma su 
quella di contropartile rappresentate da par- 
tecipazioni a progetti per lo sviluppo dei paesi 
p P oclu 1 1 or i. 

Concludendo, i l  Ministro Giolitti dichiara 
che su questa linea l’Italia ha assunto posi- 
zioni ben definite gih da molti anni, e che il 
Governo italiano proporrà questa politica nel- 
le sedi internazionali, consapevole di poter 
giocare un ruolo non secondario per la sua 
attuazione. 

Nel successivo dibattito sono rivolte al Mi- 
ni.stro domande e richieste di chiarimenti. Il 
deput,ato Peggio chiede notizie sulle previsio- 
ni a breve termine per quanto riguarda il 
rifornimento del greggio in Italia; il deputato 
Raucci intende conoscere in quale misura i 
provvedimenti restrittivi recentemente adot- 
tati dal Governo si riferiscano ad effettive 
ed obiettive difficolta di approvvigionamento 
e in che misura, invece, dipendano dalla si- 
tuazione economica generale e in particolare 
dall’andamento della bilancia dei pagamenti: 
i l  deputato Erminero domanda se (e in quale 
misura) la scarsa disponibilità di prodotti pe- 
troliferi sul mercato italiano sia dovuta ad 
una diminuzione della capacità di raffinazio- 
ne del nostro paese; il deput.ato Delfino Vuol 
conoscere l’entita del consumo di greggio che 
si prevede di risparmiare, chiedendo, altresì, 
se siano state valutate le conseguenze sulla 
nostra economia e sul suo processo di svi- 
luppo della politica di austerità decisa dal 
Governo; il deputato Bodrato pone il proble- 
ma circa i rapporti e le interdipendenze tra 
le variazioni dei prezzi del greggio prodotto 
nella zona del Medio Oriente e quello pro- 
dotto in altre aree geografiche, chiedendo an- 
che in quale misura tali vasiazioni influiscono 
sulla determinazione dei prezzi finaali dei pro- 
dotti petroliferi per i consumatori; il depu- 
tato Isgrò, il p a l e  domanda se le misure se- 
t.rittive avranno un carat.tere limitato nel tem- 

po e se il Governo ha predisposto anche mi- 
sure alternative; il deputato Giorgio La Mal- 
f a  intende sapere sulla base di quali stime 
il Governo ha adottato i provvedimenti di ri- 
d.uzione dei consumi di prodotti petsoliferi e 
domanda se è già stato impostato il program- 
ma ENEL per la costruzione di nuove cen- 
trali per la produzione di energia elettrica; 
il deputato Maschiella richiama alla esigen- 
za di approfondire il discorso sui costi e quin- 
di sul prezzo finale del petrolio, sulla indila- 
zionabile necessità di affrontare la ristruttu- 
razione di tutte quelle attività che dipendono 
da un determinato uso del petrolio ed infine 
sulla considerazione che dovra avere nel pia- 
no petrolifero una diversa utilizzazione del 
petrolio; il deputato Anderlini ripropone il 
tema della validità del metodo per la deter- 
minazione in sede CIP del prezzo della ben- 
zina, e chiede se siano state impartite diret- 
tive alla Commissione per il piano del petro- 
lio per valutare e proporre rimedi al ’pro- 
blema della esorbitante capacità di raffina- 
zione del nostro paese; il deputato Gambolato 
desidera notizie circa il ventilato passaggio 
della Shell all’ENI; il deputato D’Alema dopo 
aver domandato chiarimenti sul costo di estra- 
zione del greggio e perciò sulla rendita delle 
compagnie petrolifere, si soff erma sulla posi- 
zione dell’ente di Stato, sulle condizioni cui 
è subordinato l’aumento della sua capacità 
di approvvigionamento, sulla necessitd, co- 
munque, di garantire il. sodisfacimento del 
fabbisogno nazionale, attraverso una raziona- 
i i zzazi on e del I a raffin azione, chiedendo, altre- 
sì, quale sarà il risparmio, nel consumo di 
prodotti petroliferi, conseguibile con le mi- 
sure adottate dal Governo; il deputato Molè 
vuol sapere se sia st,ata esaminata l’ipotesi di 
una riduzione della imposta di fabbricazione, 
per contenere e ridurre l’incidenza fiscale sul 
prezzo della benzina; infine, il deputato Tur- 
chi chiede quali misure abbia allo studio il 
Governo per frenare la esportazione di pro- 
dotti petroliferi. 

I1 Ministi%o Giolitti replica, quindi, agli 
oratori intervenuti nel dibatt.i to, fornendo ul- 
teriori dati e chiarimenti cirm le valutazioni 
sulla base delle quali il Governo ha adottato 
le misure di emergenza per contenere i con- 
sumi di petrolio, nonché sugli effetti che do- 
vrebbero conseguire dal1 ’iitluazione di tali mi- 
sure; sulle variazioni dei prezzi dei prodotti 
pafinati e sulla loro determinazione; sulla ga- 
ranzia degli approvvigionamenti; sulla entità 
dei prevedibili effetti delle restrizioni decise 
dal Governo; sul ruolo da assegnare all’ente 
r l i  Stato; sui provvedimenti presi per limitare 
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le esportazioni dei prodotti petroliferi; sulla 
impossibilità di procedere ad una riduzione 
del’imposta di fabbricazione; ed, infine, sulla 
questione ENI-Shell. 

I1 Presidente Reggiani ringrazia vivamente 
il Ministro Giolitti per le dichiarazioni rese 
alla Commissione e per gli ulteriori elementi 
di giudizio e di  valutazione forniti nel corso 
della sua replica. 

- SOSTITUZIONE IN UN COMITATO 

In fine di seduta, il’ Presidente Reggiani 
informa ,la Commissione di aver provveduto a 
sostituire, alla Presidenza del Comitato parte- 
cipazioni statali, il deputato Compagna, en- 
trato a far parte del Governo, con il deputato 
Gunnella. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

Seduta pomeridiana 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973, ORE 16. - Presi- 
denza del Presidente REGGIANI, i n d i  dei  Vice- 
presidenti MOLÈ e BARCA. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL’ARTICOLO 1 4 3 ,  n. 2 ,  
DEL REGOLAMENTO, DEL PRESIDENTE DELL’ENI, 
DELL’AMMINISTRATORE DELEGATO DELL’AGIP E 

GiA E DELLE INDUSTRIE DI BASE DEL MINISTERO 
DELL’INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIA- 

DEL DIRETTORE GENERALE DELLE FONTI DI ENER- 

NATO, SULLE QUESTIONI CONCERNENTI IL PIANO 
PETROLIFERO. 

I1 Presidente dell’*ENI Girotti esordisce, di- 
chiarando che 1’ENI. condivide in pieno 17im- 
postazione data dal Governo al problema pe- 
trolifero, attendendo con fiducia che i compe- 
tenti organi giungano al più presto ad una de- 
finizione del quadro di politica energetica del 
paese, entro cui l’ente sar& ed è chiamato ad 
operare. Aggiunge che la delibera del Consi- 
glio dei ministri del 29 settembre scorso con- 
tiene indicazioni importanti per una nuova 
politica del settore, che avrà come strumento 
principale il redigendo piano del petrolio, ma 
che dovrebbe essere al più presto integrata 
anche dagli altri aspetti della programmazio- 
ne energetica, riguardanti le fonti energetiche 
alternative, quali il gas naturale e l’energia 
nucleare, per citare solo quelle nei confronti 
delle quali l’ENI è istituzionalmente impe- 
gnato. 

L’ingegner Girolti prosegue, ricordando che 
da molti anni l’ente di Stato richiama l’atten- 

zione sugli inconvenienti che derivano all’in- 
dustria petrolifera in particolare ed all’econo- 
mia nazionale in generale da un disordinato 
sviluppo della raffinazione e delle altre atti- 
vità (( a valle D; così come ha sottolineato la 
esigenza di un processo di razionalizzazione, 
che, attuato alcuni anni or sono, sarebbe stato 
più semplice e certamente meno costoso sia in 
termini economici sia in termini sociali. Un 
piano generale di ristrutturazione che attenga 
alle fasi del trasporto, della raffinazione e del- 
la distri.buzione dei prodotti petroliferi in Ita- 
lia, pur comportando gravi problemi, non ap- 
pare di impossibile realizzazione se avviato 
con chiare direttrici ed inserito nel progressi- 
vo sviluppo del settore. Occorre, tuttavia, che, 
oltre alle disposizioni di indirizzo, il Governo 
dia, ai soggetti che dovranno operare nel pro- 
prio ambito questa ristrutturazione, un soste- 
gno selettivamente studiato: cita, al riguardo, 
le questioni relative al potenziamento della 
flotta cisterniera, precisando che l’ENI ha im- 
postato, nei mesi scorsi, un vasto programma 
di potenziamento della propria flotta cister- 
niera, mentre gestisce già la più importante 
flotta di mezzi speciali (navi da ricerca, navi 
posatubi, piattaforme di perforazione, eccetera) 
esistenti in Europa, ma rilevando, d’altra par- 
te, che la legge per il credito navale, Stru- 
mento di incentivazione a carattere generaliz- 
zato dell’armamenlo nazionale, non dispone 
di fondi sufficienti ’o addirittura non si ap- 
plica a questo tipo di naviglio. 

Per quanto riguarda le disposizioni che-il 
piano petrolifero dovrà concretizzare per ri- 
durre al minimo i danni derivanti all’ambien- 
te dall’inquinamento, il Presidente dell’EN1 
ricorda l’impegno dell’ente nella produzione 
di combustibile a basso tenore di zolfo e di 
benzina a basso tenore di piombo, osservando 
tuttavia che, obiettivamente, l’industria petro- 
lifera per potersi ristrutturare tenendo conto 
anche dell’esigenza di realizzare ’ produzioni 
sempre meno importanti, deve poter contare, 
sul piano commerciale, di mercati che recepi- 
scano tali prodotti. A proposito, poi, del raf- 
forzamento del ruolo dell’ente di Stato, inteso 
ad acquisire risorse petrolifere nel quadro. di 
accordi commerciali ed industriali pill ampi, 
non si pub non ricordare quello che 1’ENI gi8 
oggi fa e i traguardi che ha raggiunto negli 
ultimi anni, pur nelle obiettive difficoltd di 
una mutata situazione: basti pensare, ad 
esempio, ai risultati raggiunti nella ricerca 
off shore, la pih difficile e la pih aVanzata dal 
punto di vista tecnico ma indubbiamente del- 
l’avvenire; le grandi opere realizzate Per Por- 
tare in Italia il metano dalla Russia e dalla 
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Olanda; la rete nazionale dei metanodotti, in- 
frastruttura di cui oggi si rivela tutta la im- 
portanza e la lungimiranza. Parlare di raffor- 
zamento dell’ENI significa non soltanto con- 
fermare le motivazioni che ne determinarono 
l’istituzione, ma considerare, altresì, lo sfor- 
zo compiuto in questi venti anni per dar vita 
ad uno strumento valido in termini nazionali 
ed internazionali nel settore degli idrocarbu- 
ri. L’ENI è naturalmente pronto a svolgere un 
più incisivo ruolo nel settore degli idrocarbu- 
ri e, di fatto, la sua azione si sta già svilup- 
pando in questa direzione. Per quanto riguar- 
da la fase dell’approvvigionamento petrolife- 
ro, l’impresa pubblica mira, ove possibile, al- 
l’acquisizione di greggio sia attraverso lo svol- 
gimenlo di una attività diretta di ricerca sul 
piano mondiale, sia attraverso la stipulazione 
di contratti di acquisto di grezzo, utilizzando 
anche formule che contemplano la possibi- 
lità di accordi di pii] ampia portata con i 
paesi produttori. 

Avviandosi alla conclusione, l’ingegner Gi- 
rotti avverte che risultati di maggiore am- 
piezza si potranno acquisire nella misura in 
cui l’azione industriale dell’ENI sarà sostenu- 
ta da appropriati provvedimenti, sul piano in- 
terno, con una disciplina del settore e dispo- 
nibilit,à di mezzi coerenti con tali obiettivi e 
con il concorso, sul piano internazionale, di 
una adeguata politica estera e commercia!e. 

I1 deputato Barca, affronta il tema della 
ricerca di eventuali responsabilitk dell’ente di 
Stato nel.’non aver posto con sufficiente ener- 
gia e tempest.ivit8 il maturare ed esplodere 
della crisi energetica; chiede notizie sulle trat- 
tative ENI-Shell; -cichiama al ruolo da asse- 
gnare all’ENI nella ricerca di nuove fonti di 
energia; chiede di conoscere le iniziative as- 
sunte o intraprese dall’AGIP-Nucleare; si do- 
,manda quali vantaggi, anche in termini di 
minori costi, potrebbero conseguire da una ri- 
strutturazione del settore della raffinazione, da 
attuarsi anche attraverso l’installazione di tm- 
pianki tecnologicamente avanzati; chiede, in- 
fine, quali sono i punti sui quali 1’ENI sol- 
lecita al Parlamento un’azione di riforma le- 
gislativa. 

Dopo un breve intervento del deputato Gar- 
gano. (il quale chiede se il greggio importatc 
dall’EN1 risulti interamente utilizzato ovvero 
anche riesportatoj, prende la parola Delfino: 
il.quale domanda se l’EX1 non ritenga che le 
indicazioni del Governo, se applicate. per con- 
ferire all’emte di stato uno spazio tale da. re- 
spingere alkse iniziative, sia un criterio 
da rivedere, in questo particolare moanento di 
difficoltà di approvvigionamento; accenna, suc- 

cessivamente, ai temi della ricerca degli idro- 
carburi nel nostro paese e ai problemi dell’jn- 
quinamento e della produzione di prodotti. 
antinquinanti; si soff erma sulle questioni del- 
l’eccesso di capacita di raffinazione e conclude 
chiedendo in che misura i provvedimenti re- 
strittivi adottati dal Governo dipendano da dif- 
ficolta di approvvigionamento. 

Interviene, quindi, il  deputato Isgrò: il 
quale chiede di conoscere quali iniziative ab- 
bia assunto I’ENI nel campo della ricerca degli 
idrocarburi liquidi e gassosi nel Mezzogiorno 
e nelle isole. 

I1 deputato Raucci domanda quale siano 
le reali ed obiettive difficoltà di approvvi- 
gionamento e, conseguentemente, se soltanto 
tali difficoltà hanno inciso nella determina- 
zione della esigenza della riduzione del con- 
sumo di energia nel nostro paese e non anche 
problemi, che interessano la bilancia dei pa- 
gamenti; chiede, altresì, in che misura la 
spinta all’aumento dei prezzi del greggio ab- 
bia influito sulla situazione in atto di disa- 
gio degli approvvigionamenti e quali inizia- 
tive al riguardo siano state assunte dall’ENI 
per. bloccare le pressioni delle societtl petro- 
I i fere. 

Il depulato Maschiella svolge alcune consi- 
derazioni sulla necessitii di misure che con- 
sentano all’ente di Stato di far fronte alle 
necessità del momento; ricorda che, in base 
ad una recente modifica della legge istitutiva, 
1’ENEL potrà entrare nei consorzi interna- 
zionali per la costruzione di centrali nucleari, 
avvertendo l’esigenza di conseguire un mag- 
gior coordinamento delle iniziative ed una più 
incisiva capacità contrattuale a livello interna- 
zionale. 

Interviene, quindi, il deputato Gunnella, il 
quale chiede chiarimenti sulla eventuale esi- 
genza di una modifica strutturale dell’ENI in 
relazione ai nuovi compiti affidati; chiede, 
altresì, in che modo vengano posti allo stu- 
dio i conseguenti problemi, che presuppon- 
gono anche tipi di finanziamenti differenziati, 
rispetto a quelli attuali. 

Il deputato Ferdinando Russo chiede no- 
tizie circa le iniziative tra l’EN1 e altri set- 
tori del comparto chimico ed energetico per 
LI n coordinanienlo delle rispettive attività, che 
consenta di ridurre i costi e porre il paese in 
una posizione avanzala; accenna, poi, al tema 
dei finanziamenti al settore della ricerca 
scientifica e agli eventuali collegamenti con 
gli istituti universitari. 

PI clepulato D‘Melma affronta il problema 
dei tempi e dei ritmi di acquisizione da para@ 
cPell’E?a’l di una maggiore quota ne8 campo 
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degli approvvigionamenti; si sofferma sul 
metodo e sui criteri di determinazione del 
costo di estrazione del greggio e del prezzo 
al consumo della benzina; chiede quale sarà 
il risparmio nel consumo di petrolio dipen- 
dente dalle misure restrittive e come potran- 
no compensarsi le minori importazioni di 
greggio: tratta; ancora, del problema della 
razionalizzazione della raffinazione, degli ac- 
cordi nel campo della ricerca nucleare e chie- 
de, .infine, se il richiesto maggiore impegno 
dell’ENI nel campo energetico potrà compor- 
tare il disimpegno dell’ente di Sta.to in altri 
settori. 

I1 deputato Erminero, infine, chiede chia- 
rimenti sulle prospettive di una politica di 
approvvigionamenti autonomi. 

Replica, quindi, ampiamente il Presidente 
dell’EINI Girotti, fornendo ai deputati inter- 
venuti nel dibattito ulteriori precisazioni e 
chiarendo taluni punti della sua esposizione 
introdutt,iva a proposito della crisi energetica 
e delle ragioni dell’jmprovviso e repentino 
acuirsi della stessa; a proposito della situa- 
zione del mercato petrolifero e dei costi del 
greggio (riferendo informazioni analitiche cir- 
,ca la composizione dei costi medesimi e ri- 
cordando, altresì le vicende internazionali che 
hmno via via modificato gli elementi di de- 
terminazione del costo, e quindi del prezzo 
del greggio); a proposito dell’attività di ri- 
cerca svolta dall’ENI e delle possibilità di 
successo in Ilalia; a proposito dei problemi 
del piano e della. ristrutturazione del sistema 
di raffinerie; a proposito delle difficoltà di 
approvvigionamento e della prevedibile ridu- 
zione dei consumi di petrolio a seguito delle 
misure restrittive adottate dal Governo. Ag- 
giunge ancora qualche considerazione sulle 
riforme legislative richieste nell’attuale situa- 
zione (revisione del regime delle concessioni; 
crediti navali agevolati per la flotta cisternie- 
ra; problemi connessi con l’attivitk nucleare), 
sui problemi e sulle cause dell’inquinamento, 
sui finanziamenti per la ricerca e, infine, 
sulla questione Shell-ENI. 

Prende,’ successivamente, la parola il di- 
rettore generale delle fonti di energia e delle 
industrie di base del Ministero dell’industria 
Ristagno, il quale, premesso di concordare 
con le argomentazioni svolte dal Presidente 
dell’ENI prima nella sua esposizione intro- 
duttiva e quindi nella replica, avverte I’esi- 
genza di collocare il problema petrolifero ne! 
quadro delle disponibilità energetiche globali 
del nostro paese e di inserire una-politica na- 
zionale dell’energia nell’ambito di una poli- 
tica energetica europea. Dopo aver osservato 

che l’improvviso esplodere della crisi, dovuta 
all’aumento del prezzo e alla riduzione della 
produzione del greggio, comporta la necessità 
di rivedere i programmi energetici, richiama 
il ruolo attivo svolto dall’Italia nella elabora- 
zione e definizione di una politica europea 
dell’energia (che sembra accolga le tesi pro- 
poste e sostenute dal nostro paese), ricordando 
la decisione assunta perché l’Europa si doti 
di una propria capacità di arricchimento del- 
l’uranio. Accenna, ancora, all’esigenza di una 
utilizzazione più razionale dell’energia in tutte 
le sue forme, ai temi dello squilibrio dei prez- 
zi dei prodotti petroliferi e alle misure adot- 
tate in Italia per vigilare e frenare l’esporta 
zione di prodotti petroliferi’. 

Intervengono, quindi, nel successivo dibat- 
tito per porre domande e richieste di chiari- 
menti i deputati Erminero e Gambolato, non- 
ché i l  Presidente Reggiani, ai quali replica 
brevemente i l  dottor Ristagno, fornendo ulte- 
riori notizie ed elementi di giudizio e di va- 
lutazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973, ORE 9. - PTe- 
sidenza del Presidente LA LOGGIA. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di (Stato per il tesoro, 
Ruffini e per le finanze, Carta. 

Disegno di legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 23 no- 

vembre 1973, n. 740, concernente il pagamento anti- 
cipato della 13a mensilità al personale in attività di 
servizio dello Stato (2533). 

(Escime). 

I l  relatore Postal, illustrando favorevol- 
men!e il  provvedimento, richiama i motivi 
d i  natura monetaria che consigliano, per gli 
effetti da un lato sul sistema della liquidità 
e dall’altro sul livello dei prezzi, di non 
concentrare nell’arco ,di pochi giorni sia la 
esposizione del Tesoro nei confronti della 
Banca centrale che un potere accelerato di 
acquisto. Ricorda che l’erogazione della tre- 
dicesima per il settore pubblico statale si ag- 
gira sui 262 miliardi e costituisce quindi una 
consisteil te massa monetaria. Raccomanda 
I’a,pprovazione del provvedimento. 



263 - Bollettino delle Cominìssionì - 8 -  29 novembre  i973 

Dspo un intervento del deputato Cesaroni 
che si dichiara favorevole al ,provvedimento, 
la Commissione conferisce mandato al rela- 
tore Posta1 adi predisporre la relazione per 
l’Assemblea in senso favorevole al testo del 
Governo. 

I1 Presidente La Loggia si riserva la no- 
mina del ,Comitato dei nove. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,20. 

IN SEDE LEGISLATIVA 

,GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973, ORE 9’20. - 
Presidenza del Presidente ILA ,LOGGIA. - In- 
tervengono i Sottosegretari di  Stato per le fi- 
nanze, Ca.rta e per il tesoro, Ruffini. 

Disegno di legge: 
Concessione di una indennità pensionabile al 

personale dell’amministrazione autonoma dei mono- 
poli di Stato (Parere della I e della V Commissione) 
(2394). 

(Seguito della discussione e approvazione con 
inodificozioni). 

La Commissione prosegue la discussione 
del provvedimento, ne approva gli articoli con 
i nuovi emendamenti governativi, sui ‘quali 
sono pervenuti i pareri favorevoli delle Gom- 
missioni I e V, e vota infine a scrutinio se- 
greto il provvedimento nel suo complesso 
che risulta approvato. 

SUI LAVORI DELLA ICOMMISSIONE. 

I deputati Spinelli e Ra.ffaelli sollecitano 
la fissazione [della data per la cdiscussione sui 
problemi del monopolio e chiedono al Go- 
verno notizie in ordine ad una urgente ini- 
ziativa governativa relativa allo spostamento 
della data prevista, per legge, per la ristrut- 
turazione dell’azienda del sale. 

I1 Sottosegretario di ‘Stato per le  finanze, 
Carta, ribadisce la disponibilità alla discus- 
sioiie e sollecitata dai Commissari che ritiene 
urgente. Assicura che il Governo predisporrà 
lempestiva.menCe i l  provvedimento d i  scor- 
rimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 9,40. 
- ~~ 

TRASPORTI QX) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

GIQVED~ 29 K O V E ~ B P E  6973, ORE 9,40. - Pre- 
sidenza del Presidente CATEELA. - Interven- 
gono il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 

civiie, Preti, ed il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti e l’,aviazione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 

Istituzione di un sistema di tariffe a forcella 
per i trasporti di merci su strada (Parere della IV 
e della X I I  Commissione) (1167). 

(Discussione e rinvio). 

11 relatore Lombardi Giovanni, che sosti- 
tuisce il precedente relatore Belci, ricorda che 
nella riunione di ieri del Comitato ristretto si 
era convenuto che egli avrebbe colto l’occn- 
s5one dell’odierna discussione sul provvedi- 
mento relativo alle tariffe a forcella per af- 
frontare la più ampia tematica offerta dagli 
altri provvedimenti sull’autotrasporto, oggi 
all’ordine del giorno della Commissione nella 
sede referente ed in particolare per sottoporre 
all’esame della Commissione stessa alcuni 
quesiti di fondo la cui soluzione appare pre- 
giudiziale ai fini dell’uIteriore iter dei prov- 
vedimenti. Ciò in ossequio all’orientamento, 
emerso in seno ti1 Comitato ristretto, favore- 
vole alla redazione in quella sede di un arti- 
colato comprensivo del contenuto dei progetti 
di legge sull’autotrasporto, da inserire, sotto 
forma di emendamenti o di articoli aggiuntivi 
e dopo aver acquisito al riguardo gli even- 
tualmente prescritti pareri delle Commissioni 
Affari costituzionali e Bilancio, nel testo del 
provvedimento n. 1167. 

Alcuni di tali quesiti attengono alle osser- 
vazioni a suo tempo mosse dalla Commissione 
Affari costituzionali circa la non conformità 
dei provvedimenti sull’autotrasporto ad alcu- 
ne disposizioni della Costituzione e in parti- 
colare a quella dell’articolo 41, sulla libertà 
di iniziativa economica privata. Al riguardo 
ritiene che l’autorizzazione all’esercizio della 
attività dell’autotrasporto prevista dal disegno 
di legge n. 1165 con dovrebbe contrastare con 
il dettato costituzionale, sempre che fosse ri- 
spettata l’esigenza che i requisiti per il rila- 
scio abbiano carattere oggettivo e siano tassa- 
tivamente stabiliti dalla legge, come confer- 
mato da numerose sentenze della Corte costi- 
tuzionale a proposito di altri settori dell’atti- 
vitb economica. 
-4 queste caratteristiche sembrano rispon- 

dere i requisiti della professionalith e della 
moralità previsti dal prowedimento, mentre, 
d’altro canto, i comitati preposti alla tenuta 
de!l’albo. data la mancmza di poteri discre- 
zionalit&, l’appelhbilit& in via giurisdizionale 
delle relative decisioni e la loro composizione: 
non sembrano giustificare le accu~e di COPPO- 
~ a t i v i ~ m ~  ad essi rivolte. 
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Quanto alla altra questione delle compe- 
tenze regionali in materia, afferma che essa 
potrebbe essere risolta mediante l’approvazio- 
ne di opportuni emendamenti, per rispettare 
i principi sul riparto delle competenze stesse 
st.abilite dalla Costituzione, punto sul quale 
la relazione del suo predecessore peccava for- 
se di eccessivo regionalismo. Altri nodi da 
sciogliere riguardano infine le osservazioni 
della CEE in merito ai disegni di legge sul- 
l’autotrasporto, ed in particolare quelle rela- 
tive alla definizione di trasporto per conto 
terzi, alla esenzione da qualsiasi licenza per 
i trasporti inferiori ai 25 quintali, ai contin- 
gentamenti, ’ ai contratti particolari ed al trat- 
tamento di reciprocit8. 

I1 deputato Ciacci, dopo aver sottolineato 
la gravità della situazione nel settore, minac- 
ciato di paralisi dalla preannunciata serrata 
delle imprese, afferma che a tanto non si sa- 
rebbe giunti se si fossero recepite le osserva- 
zioni della I Commissione e della CEE, con- 
cretando tempestivamente , gli orientamenti 
emersi nel corso del dibattito e sintetizzati 
dalla relazione Belci, che ritiene ancora so- 
stanzialmente valida. Pretestuosi sono infatti 
i motivi adotti dalla maggioranza per non tra- 
durre subito in pratica le‘conclusioni di quel- 
la relazione ed ora si è purtroppo costretti a 
lavorare sotto l’inammissibile pressione delle 
grandi organizzazioni padronali, che preten- 
dono di ottenere una legge che favorisca la 
concentrazione capitalistica a danni di m-ecli e 
piccoli operatori. 

Si augura, comunque, che lo spirito della 
relazione Lombardi, che ricalca in gran par- 
te quella precedente, possa tradursi rapida- 
mente nella redazione di un ooncreto artico- 
lato ad opera del Comitato ristretto: a ciò i! 
gruppo comunista dichiara sin da ora la sua 
piena disponibilith: ribadendo per altro la sua 
nota posizione in tema di competenze regio- 
nali nello specifico settore, che non è certo 
favorevole ad un anarchico strapotere degli 
enti minori (sul punto la relazione Belci so- 
steneva: caso mai, il contrario) ma ad un 
equilibrato loro intervento in sede program- 
matoria. 

I1 deputato Raghino: pur dando atto della 
facoltà del relatore di ampliare il proprio in- 
tervento anche a temi non formanti oggetto 
dell’odierna riunione in sede legislativa, deve 
peraltro lamentare che su di esso si sia aper- 
ta una vera e propria discussione, della cui 
legittimità regola.mentare B lecito. dubitare, 
in quanto essa - oltre a non aver formato 
oggetto di accordi in seno al Comitato ristret- 
to - verte sostanzialmente su progetti di leg- 

- 

ge che dovrebbero essere esaminat,i nella suc- 
cessiva sede referente. D’altra parte, l’urgen- 
za con cui si vorrbbe giustificare siffatto mo- 
do di procedere non è certo dovuta a ritardi 
impu!abili al suo gruppo, che si era sin dal- 
l’inizio pronunciato per un sollecito ‘ i ter  dei 
vari Provvedimenti, pur dichiarandosi contra- 
rio a certe storture, volute dalla demagogia 
regionalistica di altri gruppi, che finirebbero 
per svuotare di contenuto l’autorità dello Sta- 
to. Chiede pertanto che non si prosegua nella 
discussione. 

I1 deputato Piccinelli fa osservare che la 
procedura oggi seguita B pienamente confor- 
me agli accordi raggiunti ieri nel Comita.to . 
ristretto ed invita pertanto il deputato Baghi- 
n.o a non insistere nella sua richiesta, che non 
sembra, a suo avviso, opportuna. Si prosegua 

’ 

quindi la discussione sulla relazione Lombar- 
di. decidendo poi di trasmettere alle compe- 
tenti Commissioni I e V per il parere l’arti- 
colato che sarà redatto dal Comitato ristretto, 
,in modo da poter proseguire domani stesso o 
nella prossima settimana l’iter nella sola sede 
legislativa. 

I1 deputato Guglielmino sottolinea come 
l’odierna discussione sia preordinata al con- 
ferimento al Comitato ristretto del mandato 
di elaborare un articolato con cui emendare 
i l  testo del disegno di legge n. 1167, secondo 
l’orient,amento emerso ieri in quella sede. 

I! deputato Poli rileva l’inopportunità del- 
l’odierna discussione, che, in assenzz di u11 
art,icolato del Comitato ristretto, rischia dj ri.- 
velarsi dilatoria. 

I1 deputato Piccinelli, a nome del gruppo 
democristiano, dichiara di condividere l’im- 
postazione del relatore, sulla cui esposizione 
la. Commissione non poteva non interloquire. 

I1 relatore Lombardi Giovanni propone di 
convocare il Comitato ristretto per oggi alle 
ore 17. 

Il. deputato Baghino si oppone, data la con- 
temporaneità dei lavori dell.’Assemblea e la 
necessità di raqpiungere in seno al Comitato 
rist,retto un ponderato accordo sull’articolato. 

TI relatore Lombardi Giovanni chiede che 
il Ministro dei trasporti si admeri per evitare 
la preannunciata serrata degli operatori del 
settore, dato che di fronte alla dimostrata vo- 
lontB del Parlamento di concludere rapida- 
mente l’esame dei provvedimenti, essa appare 
inopportuna. 

I1 ministro Preti assicura di starsi attiva- 
mente adoperando in questo senso, al fine di 
scongiurare al paese un gravissimo danno e 
concorda sulla convocazione del Comitato ri- 
stretto proposta dal relatore. 
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I1 sottosegretario Cengarle afferma di nu- 
trire la speranza che, se i prossimi contatti con 
gli esponenti della categoria potranno essere 
coonestati dalla chiara volonth della Commis- 
sione di procedere rapidamente al varo dei 
provvedimenti entro la prossima settimana, 
forse potrà ottenersi un recesso, anche se non 
tot.ale, dalla serrata. 

I1 Presidente Catella assicura la piena di- 
sponibilith in tal senso della Commissione. 

I1 deputato Baghino, dopo aver protestalo 
per il fatto che si sia voluto demagogicamerite 
politicizzare questo dibattito e ricordato che il 
suo gruppo è stato sempre contrario agli scio- 
peri e alle serrate, dichiara d i  essere molto stu- 
pito che oggi si dimostrino tanto sensibili a 
questo tema proprio quei gruppi che in una 
recente occasione non si sono peritati di sin- 
viare la discussione in Assemblea del provve- 
dimento sui contributi ai concessionari di au- 
tolinee private, affrontando il rischio di una 
gravissima agitazione in quel settore. Tutto ciò 
fa sorgere il fondato sospetto che il tanto con- 
clamato (( stakanovismo 1) della maggioranza 
e delle sinistre sia null’altro che una lustra 
demagogica ad uso e consumo della pubblica 
opinione, alla quale si vorrebbe, a torto, pre- 
sentare il gruppo MSI-destra nazionale come 
unico responsabile d.i ritardi iinputabile alla 
precisa responsabilità di altri gruppi. 

I1 Presidente Catella avverte che i gruppi 
della maggioranza di centro-sinistra gli hanno 
fatto pervenire il’testo di un ordine del giorno 
con cui, udite le dichiarazioni del Governo, si 
ribadisce la volontà della Commissione di pro- 
cedere con la massima celerità possibile %I- 
l’esame e all’approvazione dei provvedimenti 
in materia di autotrasporto. richiamandosi 
l’attenzione del ,Governo sulla opporlunità di 
invitare le organizzazioni degli autotrasporta- 
topi che hanno minacciato il blocco della loro 
attività a voler recedere da tale proposito. 

Al riguardo fa presente che, ai sensi del- 
1’art.icolo 88, n. 1, del regolamento, tale ordi- 
ne del giorno deve considerarsi inammissi- 
bile in questa fase del procedimento. 

I1 ministro Preti dichiara di rendersi pie- 
namente conto delle esigenze rappresentate 
nel documento della maggioranza e afferma 
che il suo dicastero si impegna a fare quanto 
B in suo potere per dare ad esse attuazione. 

I1 deputato Piccinelli prende atto di questa 
dichiarazione. 

11 seguito della discussione 8, quindi, rin- 
viato ad altra seduta. 

L.4 SEDUTA TERJII?;.\ .\LEE !LP. 

IN SEDE REFERENTE 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973, ORE 11. - Pre- 
sidenza del Presidente CATELLA. - Interven- 
gono il Ministro dei trasporti e dell’aviazione 
civile Preti e il Sottosegretario di Stato per 
i trasporti e l’aviazione civile, Cengarle. 

Disegno di legge: 

Sistemazione degli incarichi di stazione, fer- 
mata e passaggi a livello nei ruoli organici del- 
l’azienda autonoma delle ferrovie dello Stato (Pa- 
rere della I e della V Commissione) (2477). 

Norme interpretative ed integrative dell’arti- 
colo 16 - secondo e terzo comma - della legge 15 feb- 
braio 1967, n. 40, nonché modifiche all’articolo 15 del- 
la legge 29 ottobre 1971, n. 880 (Parere della I e della 
V Commissione) (2478). 

(Ri7WiO). 

La Commissione rinvia ad altra seduta 
l’esame dei provvedimenk 

Disegno di legge: 
Interventi urgenti ed indispensabili da attuare 

negli aeroporti aperti al traffico aereo civile (Appro- 
vato dalla 111 Commissione permanente del Senato) 
(Parere della I ,  della V ,  della V, della VI1 e della IX 
Commissione) (2500). 

( R i r L V i O ) .  

Il ministro Preti, dopo aver brevemente 
ricordato l’iter del provvedimento, che stan- 
zia la somma di 220 miliardi di lise per in- 
terventi urgenti e indispensabili negli aero- 
porti aperti al traffico civile, afferma che su 
di esso si è verificato nell’altro ramo del Par- 
lamento una ampia convergenza di vedute da 
parte di tutti i gruppi politici, i quali, ap- 
provandolo, salvo lievi modifiche, nel testo 
originario del Governo, hanno dimostrato di 
ritenerlo espressione di esigenze di carattere 
generale. Si tratta, in definitiva, di un dise- 
gno di legge della massima urgenza ed im- 
portanza, il cui iter in seno a questa Com- 
missione verrà da lui seguito personalmente, 
anche se deve precisare che la sua assenza 
dai lavori nel settore dell’autotrasporto non e 
stata dovuta a mancanza di riguardo nei con- 
fronti della Commissione stessa, bensì alla per- 
fetta conoscenza della materia da parte del 
sottosegretario Cengarle. 

Conclude rivolgendo un appello al senso 
di responsabilit& di tutti i gruppi affinché 
collaborino alla sollecita approvazione del 
provvedimento. in mancanza della quale al- 
cune iinportantissirne opere in corso di ese- 
cuzione presso taluiii aeroporti. come. quello 
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di Fiumicino, dovrebbero essere interrotte, 
mentre altre aerostazioni dovrebbero essere 
chiuse al traffico, con gravissimo danno per 
l’economia nazionale. 

La discussione 6 rinviata ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973, ORE 9,50. - 
Presidenza del Vicepresidente LUCIANA SGARBI 
BOMPANI. - Interviene il sottosegretario di 
Stato per i1 lavoro e la previdenza sociale, 
Foschi. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1974 (2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l’anno 6- 
nanziano 1974 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
St2t9 per !’esercizio finanziario 1972 (2530) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 deputato Borra, aprendo la discussione 
sulla relazioiie svolta dal deputato Della 
Briotta nella seduta del 7 novembre 1973, 
rileva come la nota aggiuntiva sottolinei la 
necessità di raggiungere due obiettivi fonda- 
mentali: la perequazione redistributiva del 
reddito e la piena occupazione e la qualifi- 
cazione della manodopera ai fini di investi- 
menti produttivi. Entrambi gli obiettivi fanno 
riferimento all’incremento del reddito, condi- 
zione necessaria per lo sviluppo, gli investi- 
menti e le riforme. Le recenti misure re- 
strittive adottate dal Governo pongono, a tale 
riguardo, seri interrogativi, e il Ministero del 
lavoro dovrà seguirne l’attuazione con la mas- 
sima attenzione, per scongiurarne effetti de- 
flazionistici. 

I dati sulla piena utilizzazione delle risorse 
umane non sono positivi. La popolazione at- 
tiva va diminuendo, a seguito di vari fat- 
tori - quali l’esodo delle donne dall’agricol- 
tura, l’aumento dei pensionati e lo. sviluppo 
-della scolaritk -, non tutti negativi, ma che 
comunque incidono sulle poteiizialità produt- 
tive del paese. Inoltre, va esaminato il pro- 
blema dell’ulilizzazione delle ore lavorate. 
Non vuole entrare, per rispetto della libertà 

sindacale, nel merito del problema dello scio- 
pero, anche se non può nascondersi talune 
perplessità su certi scioperi spontanei, procla- 
mati contro la volontà dei sindacati e mano- 
vrali da non si sa chi, e su certi scioperi nei 
servizi pubblici essenziali, i cui inconvenienti 
ricadono di massima sulla povera gente e che 
possono provocare reazioni pericolose. Non 
auspica, certo, una legge limitatrice dello scio- 
pero, ma sarebbe opportuno che il Ministero 
affrontasse lo studio di forme di autoregola- 
nientazinne dello stesso, tali, però, da non 
ridurre i sindacati al ruolo di guardiani e 
giudici dei lavoratori scioperanti. 

Non è dato, ormai, ignorare il fenomeno 
dell’assenteismo, alla cui base, indubbiamen- 
te, si pone l’intenso sfruttamento dei lavora- 
tori, ma che è incentivato pure dalla circo- 
stanza. che, in molte aziende, il sussidio mu- 
tualistico di malattia è pressoché pari alla re- 
tribuzione e spinge, quindi, a moltiplicare le 
assenze, a danno, in sostanza, di chi fa il pro- 
prio dovere e del!’intera collettività. 

Gli sembra opportuno consentire una qual- 
che larghezza nella contrattazione degli straor- 
dinari, in questo contingente momento e senza 
che ciò si trasformi in norma, allo scopo di 
favorire lo sviluppo economico al riparo da 
pericoli inflazionistici dovuti ad aumenti re- 
txibutivi generalizzati. 

Sottolineato come la riforma tributaria deb- 
ba essere attuata evitando che si ritorca a 
vant,a&io di pochi, giudica positivo il propo- 
sito del Governo di condizionare le facilita- 
zioni agli investimenti nel Mezzogiorno a ga- 
ranzie di sviluppo dell’occupazione; e sottoli- 
nea la gravità del problema dell’occupazione 
giovanile, che tocca anche le regioni setten- 
trionali e trova la sua origine nell’inflazione 
dei diplomati i quali affollano I concorsi pub- 
blici attratti dalla stabilità d’impiego e dai 
benefici particolari di cui godono i dipendenti 
delle amministrazioni statali. Se, in prospet- 
tiva, deve prevedersi un’ulteriore crescita del 
settore terziario, per il momento dovrà essere 
cura del Governo non sguarnire troppo accen- 
tuatamente que1l.i primario e secondario, an- 
che attraverso un’opportuna opera di forma- 
zione professionale. 

[Condivide la valutazione positiva della 
nota ministeriale in ordine ai rapporti tra Go- 

‘verno e sindacati, ma tiene a porre in eviden- 
za come in un recente passato sia talvolta 
mancata alle organizzazioni sindacali una vi- 
sione generale veramente di classe, ed abbia- 
no finito per indulgere a concezioni di ristrei- 
to corporativismo. Bi è avuta, così, una legi- 
slazione netBamente sperequata in materia pre- 
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videnziale, che traeva origine, appunto, da 
accordi tra Governo e sindacati circa !a nuova 
disciplina di fondi speciali di previdenza, che 
il Parlamento non può limitarasi a ratificare 
passivamente. 

Richiamata la gravità del problema infor- 
tunistico, che denuncia I’insufficieiiza delle at- 
tuali strutture dell’ENP1 e degli organici de- 
gli ispettorati del lavoro, conclude auspican- 
do che il M.inistero del lavoro sia posto in 
grado di svolgere una sempre più efficace ope- 
ra di promozione dello sviluppo del mondo del 
lavoro. 

I1 seguito dell’esame B rinviato ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,15. 

IGIENE E SANPTW (XIV) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973, ORE 10,05. - 
Presidenza del Presidente FRASCA. - Inter- 
viene per il Governo il Sottosegretario di Sta- 
to per la sanità, Guerrini. 

Disegno e proposte di legge: 
Divieto di fumare in determinati Uocali e su 

mezzi di trasporto pubblico (Approuato dal Senato) 
(1787); 

Alfano ed altri: Divieto di fumare in determi- 
nati locali e su mezzi di trasporto pubblico (Parere 
della I I ,  della IV, della V ,  della VI11 e della X Com- 
missione) (642) ; 

Miiotti Carli Amalia: Istituzione del divieto di 
fumare nei locali di pubblico spettacolo, nei mezzi 
pubblici di trasporto, negli ospedali e nelle scuole 
(Parere della I I ,  della IV, della VIII’e della X Com- 
missione) (9). 

(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione prosegue la discussione 
del disegno e delle proposte di legge all’ordi- 
ne del giorno. 

I1 relatore Allocca ribadisce quanto ebbs 
a dire nel corso della discussione generale, 
cioh che il provvedimento rappresenta un pas- 
so in avanti sul terreno dell’igiene dell’am- 
biente e della salute. 1 benefici che il prov-. 
vedimento determina su questo terreno Pi- 
guardano sia i fumatori sia i non fumatori. 
Passa quindi ad analizzare l’articolato osser- 
vando che, mentre gli articoli P e 2 non pre- 
sentano particolari problemi anche se abbi- 
sognano di alcuni miglioramenti tecnici, gli 

articoli 3 e 4 hanno suscitato invece una di- 
scussione vivace, nel corso della quale sono 
emerse opinioni assai divergenti. Per quanto 
lo riguarda ritiene accettabile l’impostazione 
adottata nell’articolo 3: considerando l’oppor- 
tunitk di non rendere troppo rigido il divieto 
di fumare. Informa comunque di aver predi- 
sposto una serie di emendamenti, anche per 
tener c o ~ t o  delle osservazioni a suo tempo for- 
mulate nel parere reso dalla Commissione 
giiistizia. 

I1 relatore conclude esprimendo In preoc.- 
cupaziorie che le recenti misure adottate dr?l 
Governo in rapporto alla- crisi dell’enerai.a, 
con le limitazioni che coniportano per l’ini- 
piego del tempo libero e 1s attività ricrea- 
tive, possano sconsigliare in questo momento 
di appesantire ulteriormente la situazione 
coli l’introduzione del divieto previsto dal di- 
segno di !egge. Pur confermando quindi la 
valutazione positiva del proyvedimento in esa- 
me, ritiene di dover sottoporre la considera- 
zione di questo aspetto alla attenzione della 
Commissione. 

I1 seguito del dibattito è quindi rinvia.Lo 
‘ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.30. 

COMMISSPQNE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

GIOVEDÌ 29 NOVEMBRE 1973, ORE 9,40. - PTe- 
sidenza del Presidente OLIVA. - Intervengono 
i Sottosegretari di Stato alla Presidenza del 
Consiglio Azzaro e Nucci. 

Intervengono, a norma dell’articolo 48 del 
Regolamento del Senato, i Presidenti della 
Giunta Giummarra e dell’Assemblea Bonfiglio 
e i deputati Fasino, Grammatico e Messina, 
per la Regione Sicilia; il Presidente della 
Giunta Grigolli, per la Regione Trentino-A! to 
Adige; il Presidente della Giunta Kessler, per 
la provincia autonoma di Trento; il Presiden- 
te del Consiglio Nicolodi e il Vice Presidente 
della Giunta Benedikter, per la provincia au- 
tonoma di Bolzano; il Presidente del Consi- 
glio Berzanti e i Vice Presidenti della Giunta 
De Carli e del Consiglio Muschioni, per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia; il Presidente 
del Consiglio VaPentini, il Vice Presidente del 
Consiglio Martorelli, 1’AssesSQre Cassadionde e 
il Consigliere Lupoi, per la Regione Calabria; 
il Presidente del Consiglio Contu, il Vice Pre- 
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sidente del Consiglio Congiu, .gli Assessori .Del 
Rio e Melis, i Consiglieri Carrud e Peraldo, 
per la Regione Sardegna. 

INDAGINE CONOSCITIVA S U I  MODELLI ORGANIZZA- 
TIVI PER IL RIORDINAMENTO DEGLI UFFICI CENTRA- 
LI E PERIFERICI DELLO STATO: AUDIZIONE DEI 
RAPPRESENTANTI DELLE REGIONI SICILIA, TREN- 
TINO-ALTO ADIGE (CON LE DUE PROVINCE AUTO- 
NOME DI TRENTO E BOLZANO), FRIULI-VENEZIA 

GIULIA, CALABRIA E SARDEGNA. 

I1 presidente Oliva, dopo aver indirizzato 
un cordiale saluto ai rappresentanti regio- 
nali intervenuti, rileva come la presenza delle 
Regioni a statuto speciale - largamente rap- 
presentate nella seduta odierna - offre alla 
Commissione l’opportunità di conoscere il 
loro parere in merito, soprattutto, a due que- 
stioni indicate nell’cc appunto )) inviato alle 
Regioni: quella rappresentata dalla necessità 
di completare il processo di trasferimento 
delle funzioni amministrative - in modo che 
ad esse, com’è logico, siano attribuite anche 
quel!e competenze proprie delle Regioni a 
statuto ordinario, di cui sono attualmente 
prive, onde evitare l’ultroneo permanere di 
residui uffici centrali - e quella. consistente 
nel pericolo del verificarsi di un sistema 
binario, determinato dalla possibile. coesi- 
stenza di uffici periferici dello Stato, anche 
a live!lo provinciale, e di uffidi regionali o 
cli  enti delegati. 

Prende quindi la parola il presi.dente del 
Consiglio regionale della Sardegna Contu, i l  
male,  espresso il proprio vivo compiacimen- 
to per la proficua iniziativa di cui la Com- 
vissione. per le questioni regionali si B resa 
nrotagonista, auspica che gli incontri con le 
Reaioni abbiano a svolgersi in avvenire con 
carattere di continuità ed in modo perma- 
nente. 

L’oratore osserva poi che i decreti legi- 
.’.Livi di attuazione degli statuti speciali, di 
cont.eviito troppo restrittivo, ed una giuri- 
sprudenza della Corte, eccessivamente rigo- 
rista, hanno non poco vanificato il significato 
dell’anitonomia che il Costituente aveva in- 
teso conferire alle Regioni .speciali. Per quan- 
to riguarda, in particolare, le norme di at- 
tuazione degli statuti, egli rileva l’esigenza, 
da una  parte, di una urgente modifica di 
quelle già esistenti - ormai del tutto supe- 
rate dalle necessità sopravvenute dal i947 ad 
oggi - e, dall’altra, del completamento nel- 
1’emana.zione di quelle ancora mancanti (a 
tale rimardo dichiara che le competenze che 
la Cost.ituzione attribuisce alle Regioni a sta- 

tu:o ordinario nelle materie indicate dall’ar- 
ticolo 117 non possono non essere ritenute 
proprie anche delle Regioni a statuto spe- 
siale, ohre naturalmente quelle ad esse già 
attribuite dai rispettivi statuti).’ 

egli si sofferma quindi sul .problema del- 
le  legsi quadro. che debbono c.ontenere i 
principi fondamentali di riforma nelle sin- 
go!e materie senza t.uttavia creare vincoli 
alla legislazione regionale, sulla questione 
finanziaria - che per le Regioni a statut,o 
spccinle riveste caratLere ist.it.uzionale oltre 
che politico - e sui rapporti con la CEE. 
per i qual i è certamente eccessiva l’esigenza 
della intermediazione governativa anche in 
riferimento alle norme di mera esecuzio~ie 
cl.Pl1.e direttive comunitarie. 

Conclude annunciando la presentazione di 
due memorie scritte sui principali problemi 
oggetto del 1 ’indagine. 

L’assessore Melis, sotto1 ineato il processo 
involutivo dell’autonomia regionale che ha 
caratterizzato questi ultimi anni, e le cui 
cause vanno ricercate essenzialmente nel 
meccanismo posto in essere dalle norme di 
attuazione e nella troppo severa giurispru- 
denza costi luzionale in materia regionale (in 
proposito sottolinea l’esigenza che la compo- 
sizione della Corte sia arricchita dalla pre- 
senza di giudici nominati dalle Regioni), 
si soffermn sulla questione dell’insufficien- 
za delle risorse finanziarie, aggravata, molt,o 
spesso, da, Ipggi statali (!.’ult.imo esem-pio B 
rappresentato dalla riforma tributaria). ch.e, 
incidendo sulle già . precarie condizioni, dei 
bilanci, rischiano di condurre le Regioni. ad 
una completa paralisi. - 

Ad avviso dell’oratore, occorre ripensare 
alla totale riorganizzazione dello Stato. in fun- 
zione regionale: l’unità, una volta riferita 
al.10 Stato-persona, con conseguent,e conno- 
tazione fortemente accentratrice, va oggi ri- 
ferita allo Stato-ordinamento; il potere sta- 
tale (destinato a concretarsi nell’indirizzo 
e nel coordinameato spettante alla Presiden- 
za del Consiglio dei ministri) deve trovare 
nelle Regioni il suo centro d’espressione, lo 
snodo necessario del ‘decentraniento. 

I molteplici punti di contatto’ tra Stato 
e Regioni, pur esistenti, vanno decisamente 
potenziati- e dotati di quella forza: cogente 
che attualmente non hanno: il  Parlamento 
rappresenta in tal senso una sicura garanzia 
per le Regioni. In proposito osserva che, in 
materia di programmazione, un organo inter- 
parlamentare super parles potrebbe porsi 
come necessario momento di sintesi. 
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Conclude riservandosi di presentare, in oc- 
casione del prossimo incontro, una relazione 
dettagliata e approfondita. 

Prende quindi la parola il deputato regio- 
nale della Sicilia Fasino, il quale dichiara di 
parlare anche a nome dei presidenti Gium- 
marra e Bonfiglio. 

Dopo aver rilevato che i l  riordinaniento 
della pubblica amministrazione postula la 
preliminare sistemazione dei rapporti fra 
Stato e regioni, l’oratore Iament,a la niancan- 
za delle norme di attuazione che, afferma, ha 
determinato una paradossale situazione per 
cui le regioni a statuto ordinario vengono ad 
avere una serie di competenze e di attribuzio- 
ni più larga che non le regioni a statuto spe- 
ciale, vincolate, nelle loro possibilith opera- 
tive, allo scrupoloso rispetto della normativa 
statutaria, priva delle necessarie articolazioni 
che solo l’emanazione delle norme di attua- 
zione può consentire; la loro mancanza - pro- 
segue il deputato Fasino - ha inoltre alimen- 
tato un pesante contenzioso tra Stato e regione 
siciliana, dando vita a numerose impugnative 
commissariali riso1 te dalla eiurisprudenza co- 
stituzionale in modo da limitare ulteriormente 
i margini di conipetenza della regione. 

Occorre in ogni caso - osserva poi l’ora- 
lore - mutare la stessa mentalità con cui si 
affronta il problema dell’autonomia, interpre- 
lando correttamente i 1im.iti posti dalla Costi.- 
Iuzione, senza indulgere, come spesso accade, 
ad una loro utilizzazione strumentale che fini- 
sce con il comprimere indiscriniinatamen te 
l’ambito delle competenze regionali. . 

Dopo aver criticato le esigue possibilità di 
intervento consentite alla regioni meridionali 
per quanto riguarda i programmi di. sviluppo 
finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno e 
gestiti in modo centralistico senza una parte- 
cipazione decisionale delle stesse regioni, il 
deputato Fasino si sofferma sui problemi con- 
cernenti il decentmmento amministrativo ed 
osserva c.he il fatto di non aver provveduto 
tempestivamente al trasferimento alle regioni 
degli uffici statali, ha determinato sovrappo- 
sizioni e duplicazioni di competenze, di cui 
spesso ci si è lamentati, senza, tener conto del- 
l’esigenza per le regioni di dover creare. un 
proprio apparato burocratico per garantire la 
funzionalità organizzativa. 

Nel dichiarare di condividere I’opportunith 
.della soppressione, o comunque di una rifor- 
ma dei dicasteri della spesa pubblica, l’ora.- 
tore manifesta avviso contrario all’istituzione 
di un Ministero delle Regioni che, R suo 
avviso, rischierebbe di diventare un ulteriore 
diaframma tra realth regionale ed organi di 

Governo centrali, tra i quali invece deve esi- 
stere un dialogo che, soltanto se diretto ed 
immediato, può rivelarsi effettivamente in- 
c. i si vo. 

A proposito dei possibili canali istituzio- 
nali di collegamento fra Staio e Regioni, 
l’oratore afferma che, oltre allo stesso Parla- 
mento. essi potrebbero essere ricercati nel 
Comitato interministeriale per la programma- 
zinne economica, organo dal quale le Regioni 
- sottolinea il deputato Fasino - attualmente 
sono soltanto interpellate senza, alcuna parte- 
cipazione ai processi decisionali nella fonda- 
mentale materia della programmazione. 

L’oratore critica poi la parte della legge- 
delega. concernente il riordinamento della 
pubblica amministrazione che prevede il po- 
tenziamento delle strutture periferiche sta- 
tali in materie di stretta competenza delle 
Regioni a statuto speciale. Una tale ingeren- 
za, a suo avviso, potrebbe integrare gli estre- 
mi per una. impugnativa da parte delle Re- 
gion i presso la. Corte costituzionale. 

Con.clude annunciando la presentazione di 
una memoria scritta sulla tematica in discus- 
sione. 

Dopo un breve intervento del president,e 
Oliva, i l  quale invita i successivi oratori ad 
esprimere la loro opinione circa. l’opportunitb 
che a fianco del Presidente del Consiglio dei 
ministri agisca un Ministro per le Regioni, 
per u n  raccordo politico e non burocratico 
tra il Governo e le Regioni, prende la parola 
il  presidente della Giiunta provinciale di Tren- 
to Kessler. 

In via preliminare l’oratore accenna. alle 
peculiarith istithzionali che caratterizzano 
la R-egione Trentino-Alto Adige e le provin- 
ce autonome di Trento e Bolzano. Fa presen- 
te, in particolare, che mentre alla Regione 
spetta una competenza legislativa di carattere 
generale tendente soprattutto a garantire i! 
rispetto dei diritti dei diversi gruppi etnici. 
alle province autonome compete l’emanazic- 
ne di una normativa più particolareggiata, 
concernente soprattutto lo sviluppo economico- 
sociale. 

I1 presidente Kessler sottolinea anche il 
fatto che, in base alle sostanziali modifiche 
statutarie del i9’7i, nel Trentino-Alto Adige 
si sta gik provvedendo a!l’elaborazione delle 
norme di attuazione e che in questa sede. 
si sta riconsiderando il significato stesso del- 
I’autonomia regionale e provinciale. 

Dopo aver affermato c-he la delega dello 
Stato ahle Regioni di determinate competenze 
rnon CjPve avvenire soktnnto per ritagli di ma- 
tepje 0 per fuiizioaii residue. l’oratore p~ospet- 
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ta la necessitb di un’integrale riorganizza- 
zione delle singole materie attribuite alla com- 
petenza regionale; all’uopo dovrebbe provve- 
dersi attraverso le stesse leggi di riforma, 
ad esempio in materia di sanità; di sicurezza 
sociale, di urbanistica, dettando principi ge- 
nerali cui le Regioni dovranno attenersi nel- 
l’adeguare le stesse leggi alle mutevoli realth 
regionali. 

Circa le sedi istituzionali di incontro fra 
Slalo e Regioni, l’oratore si dichiara favo- 
revole all’esistenza‘ di un Ministro delle Re- 
gioni, che alla luce dell’esperienza attuale 
giudica particolarmente positiva. Opportuna 
sarebbe inolt.re una formalizzazione delle pro- 
cedure di incontro con organi parlamentari 
come la Commissione per le questioni regio- 
nali e la Commissione bilancio, per quanto 
riguarda l’elaborazione del bilancio statale.. 

Sottolineata l’esigenza di un’adeguata par- 
tecipazione delle Regioni alla predisposixione 
delle leggi-cornice, l’oratore conclude ponen- 
do l’accento sull’esigenza di un adeguato con- 
temperamento dell’autonomia regionale con 
1 ’attuazione della normativa comunitaria che, 
- egli afferma - non deve rappresentare i! 
pretesto per espropriare ulteriormente le Re- 
gioni delle competenze loro attribuite. Annun- 
cia anch’egli la presentazione di una memoria 
scritta. 

Prende quindi la parola il vice presidente 
della provincia di Bolzano Benedikter, il qua- 
le, dopo aver rilevato che in alcuni settori !a 
sfera delle competenze amministrat,ive delle 
Regioni a st.atuto ordinario è più ampia di 
quella d,elle province autonome di Trento e 
Bolzano, richiama l’opportunità di una de- 
lega a tali province della materia dell’avvia- 
mento al lavoro, che, integrando attuali com- 
petenze in ordine alla formazione e all’adde- 
stramento professionale, comporti una più 
omogenea e soddisfacente sistemazione com- 
plessiva. 

Dopo av,er espresso un giudizio positivo 
sulla decisione della Commissione pari.tetica 
(prevista dall’articolo 107 dello Statut.0 de! 
Trentino-Alto Adige) di ritenersi competente 
anche in ordine a d,eleghe da comprendere nel- 
le norme di attuazione, l’oratore sottolinea co- 
me tale Commissione, in sede di emanazione 
delle norme anzidette, si sia anche pronunzia- 
t.a per il trasferimento - subordinato all’ado- 
zione di una apposita legge provinciale - delle 
attribuzioni dello Stato esercitate, a livello 
periferico, da enti strumentali. 

L’oratore,. sottolineato quindi il disagio 
provocato dalle incertezze che ancora sussisto- 

no in materia di programmazione economica, 
afferma che, per quanto attiene all’esercizio 
dell’attivitk di indirizzo e coordinamento, essa 
non può realizzarsi che mediante atti di natura 
legislativa, salvo naturalmente il controllo pre- 
visto dall’articolo 127 della Costituzione. i)a 
ultimo, si dichiara favorevole ad un amplia- 
mento del ruolo della Commissione per le 
questioni regionali, specie in connessione ad 
eventuali rinvii di leggi regionali per conflitti 
in merito, ed auspica la sollecita emanazione 
di una legge quadro in materia di assistenza 
sociale, che riconosca in proposito il fonda- 
mentale ruolo spettante alle Regioni. 

Interviene quindi brevemente il presidente 
della Giunta del Trentino-Alto Adige Grigolli. 
che, ricordato come i rapporti con il Mini- 
stro per i problemi relativi alle Regioni siano 
ormai assai soddisfacenti, si dichiara contra- 
rio alla creazione di una struttura burocra- 
tica quale rischierebbe di essere un apposito 
Ministero per le Regioni. 

I1 presidente del Consiglio della regione 
Friuli-Venezia Giulia Berzanti sottolinea in- 
nanzitutto come il riordinamento della pub- 
blica Amministrazione deve tener conto di 
quello che sarà il ruolo delle Regioni dopo 
i l  completamento del processo di trasferi- 
mento delle funzioni. L’oratore, ribadita la 
!?esess!’!h s’i una parificazione delle compe- 
tenze amministrative delle Regioni a statuto 
speciale rispetto a quelle delle Regioni a sta.- 
tuto ordinario nelle materie in cui esistono 
competenze comuni - parificazione che deve 
avvenire mediante un adeguato finanziamento 
delle nuove funzioni trasferite - si sofferma 
sull’esigenza di una generale integrazione 
delle attribuzioni regionali. Poiché peraltro I? 

perplesso che una tale integrazione - che deve 
concretarsi in un trasferimento puro e eem- 
plice e in via definitiva di nuove attribuzioni 
alle Regioni - possa utilmente avvenire me- 
diante i l  ricorso allo strumento della delega- 
zione legislativa, per i limiti oggettivi intrin- 
seci a tale istituto, prospetta l’opportunità che 
ad essa si proceda mediante un’app0sit.a legge 
costituzionale. 

Per quanto attiene poi al.la funzione di in- 
dirizzo e coordinamento - che dovrebbe essere 
esercitata solo in presenza di competenze con- 
correnti e comunque sempre con atti legisla- 
tivi - il presidente Berzanti sottolinea che il  
suo esercizio va riservato alla Presidenza del 
Consiglio. I n  quella sede dovrebbero aver h o -  
go i contatti tra Governo e Regioni, eventual- 
mente istituendo un comitato consultivo - D’e- 
sieduto dal Presidente del Consiglio dei mini- 
stri o dal Ministro per le Regioni apposita- 
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mente delegato - al quale partecipino anche 
i presidenti delle Regioni. 

Passando a considerare i modelli della 
pubblica amministrazione, dopo essersi di- 
chiarato contrario alla istituzione di un Mi- 
nistero per le Regioni, l’oratore osserva che 
per le materie trasferite alle Regioni i Miiii- 
steri interessali non dovrebbero pih avere uf- 
fici esecutivi nia dovrebbero svolgere funzioni 
di studio e di programmazione preparatorie 
rispetto all’esercizio dell’attivitk di indirizzo; 
a ciò si potrebbe provvedere attraverso orya- 
nismi di coordinamento settoriale quali comi- 
tati, presieduti dai Ministri rispettivi, cui par- 
tecipino anche i competenti assessori regionali. 

Dopo aver sottolineato l’.opportunitk di 
rendere coincidenti le circoscrizioni degli uf- 
fici periferici statali con quelle degli uffici re- 
gionali e dopo essersi dichiarato favorevole ad 
una eventuale utilizzazione dei consigli s u p e  
riori come organi consultivi facol Mivi, l’ora- 
tore conclude rilevando come ormai nella sua 
regione il commissario del Governo abbia di 
fatto un ruolo assai limitato e che gli enti 
strumentali dello Stato a livello regionale e 
subregionaIe, quando operino nelle materie 
trasferite alle regioni, siano da sopprimere. 

I1 vice presidente della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia De Carl.i, dopo aver 
dichiarato di concordare interamente con le 
osservazioni svolte dal presidente Rerzanti, in 
riferimento alla questione della sostanziale 
parificazione delle competenze amministrative 
delle regioni a statulo speciale rispetto a quelle 
a statuto ordinario, sottolinea il permanere 
del le ragioni storiche che iiidussero i 1 legisla- 
tore ad introdurre una disciplina costituzio- 
nale differenziata per i due tipi di regioni. Ri- 
leva inoltre la necessità che la partecipazione 
delle regioni alle scelte politiche che riguar- 
dano il paese, attualmente a livello meramen- 
te consultivo, sia attuata istituzionalmente a 
livello decisionale (auspica, in proposito, l’in- 
troduzione di un’apposita legge che disciplini, 
in tale se’nso, la procedura della programma- 
zione economica). 

Prende successivamente la parola il presi- 
dente del Consiglio della regione Calabria Va- 
lentini, il quale, espresso il proprio apprezza- 
mento per l’opportunità che viene oggi offerta 
alle regioni dall’indagine cnnosci tiva in corso, 
si augura che prima della conclusione di essa 
si effettui un secondo incontro, che consenta 
di partecipare con interventi pih articolati ed 
approfonditi. 

Non nasconde quindi che l’ordinamento 
regionale viene attuandosi W Q B ~  senza incom- 
prensioni e difficoltà: pur essendo parzial- 

mente mutato il clima generale dei rappor- 
ti con lo Stato, le Regioni continuano a nu- 
trire la sensazione di dover lot,tare per ri- 
vendicare a fatica. quanto invece spetta loio 
per espresso riconoscimento della .Cost.itu- 
zione. 

Quanto al rior.dinamento della pubblica 
amministrazione, rallegratosi della manca.ta 
realizzazione della delega nei termini previ- 
sti dalla legge del 19‘70, n. 775, per la ben 
più ampia comprensività che ha nel frattem- 
po assunto la relativa problematica, si do- 
manda se la prevista riforma dei Ministeri 
debba avere quel carattere astratto che le 
conferirebbe l’attuale circostanza di prescin- 
dere dalle effettive esigenze reali o debba., 
al contrario, essere condizionata da esse. 

Effettua ,quindi una disamina critica dei 
fat.ti più siznificativi dell’esperienza regiona- 
le fino ad oggi compiuta,, dai quali traspare 
10 stato di una reale subordinazione dell’isti- 
tut,o regionale. 

Dopo aver quindi riconosciuta 1’import.an- 
te funzione spettante al CIPE lamenta tutta- 
via che le Regioni non abbiano modo di 
esplica.re, nell’organo anzidetto, una vera e 
propria funzione decisionale. Soffermatosi 
brevemente su talune altre questioni, come 
,quelle rappresentate dalla delega al Governo 
- che deve avere ,caral.lere estremamente det- 
tagliato -, dalla localizzazione degli uffici pe- 
riferici dello Stato in coincidenza con quelli 
regionali, dai rapporti con la Comunitk eco- 
nomica europea, l’oratore conclude sottoli- 
neando l’esigenza di un collegamento orga- 
nico delle Regioni, rispettivamente, con .la 
Presidenza. del Consiglio dei ministri (o con 
il Ministro per le Regioni, previa eventuale 
delega) e con il Parlamento quale interlocu- 
tore primario; esigenza destinata a potenziare 
il ruolo essenzialment,e decisionale che le Re- 
gioni cono chiamate a svolgere. 

‘Si a.pre quindi i l  dibattito. 
I1 senatore Modica, dopo aver rilevato che 

una delle cause dell’esasperato centralismo 
che ha fino ad oggi reso il decentramento 
ist.ituzionale una mera espressione verbale 
va ricercaia, a suo giudizio, nella mancata 
mobilitazione delle energie di base da parte 
delle stesse Reaioni, domanda se non sia 
giunto finalmente i l  momento di daw at -  
tuazione alle norme costi tuziodi e slatuta- 
Pie che prevedono il  più ampio decentra- 
mento a favore delle province, dei comuni 
e degli altri enti locali. 

T1 senatore Berlaaida - presente ai lavo- 
ri della Commissione in rappresentanza del- 
la Commissione industria, vivamente interes- 
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sata ai temi oggetto dell’indagine - dopo 
aver manifestato ai rappresentanti regionali 
il proprio vivo apprezzamento per la part.i- 
colare competenza dimostrata nei precedenti 
interventi, prospetta l’opportunità che le par- 
ti delle (C  memorie )) presentate dalle Regio- 
ni, concernenti materie di competenza delle 
Commissioni di merito, siano ad esse inviale. 

Il presidente Oliva, dopo aver ringrazia- 
to il senatore Berlanda della sua partecipa- 
zione, prende atto della richiesta. 

Interviene quindi brevemente il vice pre- 
sidente Benedikter, il quale auspica che le 
Regioni possano dare un fattivo contribu- 
to all’elaborazione del disegno . di legge nu- 
mero 114; concernente il riordinamento del- 
la pubblica Amministrazione, il cui iter par- 
lamentare è in corso di definizione. Prende 
successivamente la parola il presidente del- 
l’Assemblea regionale .siciliana Bonfiglio, i l  
quale dichiara innanzitutto di condividere 
l’esigenza, prospettata dal senaBore Modica, 
di una maggiore valorizzazione degli enti 
locali che peraltro - afferma l’oratore - 
la Regione siciliana ha cercato gi8 di attua- 
re attraverso lo snellimento delle procedu- 
re di controllo su comuni e province. 

Nel porre l’accento sulla necessit8, in pre- 
cedenza già richiamata, di un’ più congruo 
coordinamento degli interessi &!!e Regicni 
meridionali con l’attuazione delle diretlive 
comunitarie che, soprattutto in materia 
agricola, rischiano di danneggiare ’ lo svi- 
luppo economico dei Mezzogiorno, il pre- 
sidente Bonfiglio rileva che, fermo rima- 
nendo il ruolo dello Stato come unico sog- 
getto di diritto internazionale, la politica 
comunitaria del Paese va concertata con le 
Regioni in modo da interpretarne le effet- 
tive esigenze, rappresentando nel contempo 
un valido strumento per il superamento del- 
l’ancora accentuata dicotomia fra lo svilup- 
po industriale del Nord e le precarie condi- 
zioni dell’agricoltura meridionale. 

L’oratore lamenta infine le discrasie esi- 
?tenti in ordine alle procedure di controllo 
della Corte dei conti, per cui, ad esempio, 
la registrazione con riserva degli. atti della 
Giunta siciliana ne sospende I’operatività, in- 
ceppando in tal modo l’attività amministrati- 
va. Auspica in proposito una iniziativa legi- 
slativa che imposti in modo diverso e consen- 
ta soprattutto di snellire i meccanismi di con- 
trollo giurisdizionale da parte della Corte dei 
conti. 

Interv’iene poi il consigliere della Regione 
Sardegna Carrus, il quale, dopo aver ribadito 
che l’ordinamento regionale è condizionato 

I dalla grave lacuna rappresentata dalla incom- 
pletezza delle norme di attuazione degli sta- 
tuti, sottolinea la necessità di dare un’inter- 
pretazione evolutiva delle materie ex artico- 
lo 117 della Costituzione in modo da adeguare 
effettivamente le autonomie regionali all’at- 
tuale dinamismo economico-sociale. 

Sottolinea quindi la situazione di crisi in 
cui ‘versa, anche a causa della farraginosa 
legislazione vigente, la finanza delle Regioni 
a statuto speciale e, circa i rapporti con !a. 
Comunità economica europea, afferma che le 
attuali strutture istituzionali della nostra po- 
litica comunitaria fanno da remora all’acco- 
glimento delle istanze regionali. Appare per- 
ciò indispensabile, conclude l’oratore, ricer- 
care nuovi strumenti di intermediazione fra 
la realtà regionale e quella comunitaria. 

I1 vice presidente del Consiglio della Ca- 
labria Martorelli, dichiaratosi d’accordo si1- 
la necessità, oltreché della delega di compe- 
tenze dallo Stato alle Regioni, anche di un3. 
ulteriore ‘.delega da parte di queste ‘ultime 
agli enti locali, osserva, in relazione all’att i- 
vità della Cassa per il Mezzogiorno, che l’ap- 
parato burocratico e di tipo centralistico di 
tale ente ha finito con l’usurpare attribu- 
zioni tipiche delle Regioni. Ritiene perci6 
non più giustificata la presenza di un Mini- 
stro per la Cassa del Mezzogiorno suggerendo 
che il coordinamento dei piani integrati di svi- 
luppo venga affidato ad una Commissione com- 
posta dai rappresentanti dei vafi Con‘sigli re- 
gionali. 

Conclude sottolineando l’opportunità che 
la potestà di rinvio delle leggi regionali non 
spetti più al Governo ma venga direttamente 
esercitata dal Parlamento. 

I1 vice presidente De Carli rileva che nel- 
l’attuazione dell’,ordinament,o regionale ci si 
B fermati alla mera rivendicazione di poteri 
alle Regioni senza procedere ad un ulteriore 
decentramento di competenze agli enti loca- 
li; affinch6 tale decentramento divenga ope- 
rante occorre peraltro rivedere, ad avviso del- 
l’oratore, lo stesso strumento della delega non- 
ché ristrutturare gli enti locali attualmente 
frazionati in migliaia di piccoli centri con po- 
polazione e territorio esigui e perciò dalla 
limitata forza contrattu’ale. 

I1 consigliere regionale della Calabria Lu- 
poi afferma che la soluzione della delicata 
problematica in discussione non. pub prescin- 
dere da un adeguamento delle strutture istitu- 
zionali dello Stato alla nuova realtà regionalz; 
in tale prospettiva ritiene che lo stesso bica- 
meralismo vada rivisto per meglio tener cont.0 
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della diversa articolazione che lo Stato ha SG- 
quisito con la attuazione delle Regioni. 

I1 presidente Oliva, concludendo l’audizio- 
ne, ringrazia gli intervenuti cui dà atto delle 
stimolanti indicazioni emerse dal dibattito. 

CONVoCAZIOSE DELLA COMRIISSIONE. 

I1 Presidente avverte che la Commissione 
tornerb a riunirsi, per la prosecuzione della 
indagine, martedì 4 dicembre, alle ore 16,30 
e giovedì 6 dicembre, alle ore 9,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14. 

C O NVO’C AZ I O N I 

X COMMISSIONE PERMA-NENTE 
(Trasporti) 

Venerdì 30 novembre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 
Interventi urgenti ed indispensabili da at- 

tuare negli aeroporti aperti al traffico aereo ci- 
vile (AppTovato dalla VI11 Commissione per- 
manente  del Senato) (2500) - Relatore: Poli 
- (Parere della I ,  della V ,  della V I ,  della VI1 
e della I X  Commissione).  

COMITATO RISTRETTO. 

Nominato per l’esame dei provvedimenti 
nn. 730, 1165, 1166 e 2008, concernenti la di- 
sciplina dell’autotrasporto. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Martedì 4 dicembre, ore 17. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Martedì 4 dicembre, ore 17,30. 

Comitato pareri. 

Parere su i  disegni d i  legge: 
Norme per l’attuazione dell’articolo 16-qun- 

ler della legge 18 marzo 1968, n. 249, quale 
risulta modificato dall’articolo 12 della legge 
28 ottobre 1970, n. 775, nei confronti degli uf- 
ficiali dell’esercito, della inarina, dell’aeronau- 
tica e dei corpi di polizia dello Stato (appro- 
vato dalla I V  Commissione peTmanente del 
Senato) (2483) - (Parere alla VI1 Commis-  
sione) - Relatore: Codacci Pisanelli; 

Ristrutturazione degli uffici periferici del 
Ministero della sanitk per la profilassi inter- 
nazionale delle malattie infettive e diffusive 
(2457) - (Parere alla X I V  Commissione) .- 
Relatore: Maggioni; 

Disciplina del commercio dei molluschi ia- 
inellibranchi (2458) - (Parere alla X I V  Com- 
missione) - Relatore : Ianniello; 

Riforma dell’Opera di previdenza a favore 
del personale dell’Azienda autonoma deile 
ferrovie dello Stato (Gici approvato dalla Y 
Commissione permanente della Camera e mo- 
dificato dnlla VI11 Commissione permanente 
del Sencilo) (1532-B) - (Parere alla X com- 
missi0n.e) - Relatore : Maggioni. 

d 

Parere sztlln proposta d i  legge: 
SA‘rJvI ed altri : mordinamento dell’Istituto 

agronomico per l’oltremare (2169) - (Parere 
nlla 111 Commissione) - Relatore : Bressani. 

lV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Martedì 4 dicembre, ore 16,30. 

IS SEDE CONSULTIVA. 

ParePe sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (2529); 
Stalo di ?revisione della spesa del Mini- 

stero di grazia e giustizia per l’anno finan- 
ziario 1974 ‘:$ab. 11. 5 ) ;  
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Rendiconto generale dell’Amminislraziona 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(2530) ; 
- Relatore: Speranza - (Parere alla V 

Commissione).  

l X  SEDE 1,EGISLATIVA. 

Disczusione della j9TOpOSla d i  legge: 
Senatore COPPOLA : Modificazioni alle noi’- 

me sulla dirigenza degli uffici di istruzione 
presso i tribunali di Bari, Bologna, Catania, 
Firenze, Genova, Milano, Palermo, Torino, 
Trieste. e Venezia (dpprovata dalla I I  Com- 
missione permanenle del Senato) (2054) -- 
Relatore : Mazzola. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Martedì 4 dicembre, ore 18. 

UFFICIO DI PRESIDENZA,., 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Mercoledì 5 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Aumento degli organici del Corpo naziona- 

le dei vigili del fuoco (1573) - Relatore: Rres- 
sani - (Parere della I I  e della V Commis-  
sione).  

IN SEDE REFEREA‘TE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del 
personale dipendente da enti pubblici 1303) - 
(Parere della I I ,  della V ,  della VI  e della X I I I  
Commissione);  

BARCA ed altri: Liquidazione degli enti su- 
perflui ed anagrafe degli enti che usano pub- 
blico denaro (38) - (Parere della I I ,  della V 
e della VI C m m i s s i o n e ) ;  

DI NARDO: Riordinamento del rapporto di 
impiego del personale dipendente da enti pub: 
blici (111) - (Parere della IZ, della V ,  clelln 
V I  e della X I I I  Commissione); 

GU~WELLA ed altri: Istituzione di un regi- 
stro nazionale degli enti pubblici dello Stato, 
delle regioni, degli enti locali e delle società 
al cui capitale gli stessi partecipano, ai fini 
di un pubblico controllo (1475) - (Parere del- 
lu I l ,  della V e della VI Commissione); 
- Relatore: Galloni. 

1V COMBIISSIONE PERMANENTE 
. (Giustizia) 

Mercole,dì 5 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. - 

Seguito delln disczusione del disegno d i  
legge: 

Modifiche dell’ordinamento giudiziario 
per la nomina a magistrato di Cassazione e per 
il conferimento degli uffici direttivi .superiori 

’ - Relatore: Lospinoso Severini - (Parere 
(Approvato diil Seniiioj (2002) ; 

della I e della V Commissione).  

Discussione delle proposte d i  legge: 
Senatori ZUCCALÀ ed altri; Disegno di legge 

d’iniziativa del Ministro di. grazia e giustizia - 
Tutela della riservatezza e della libertà e segre- 
tezza delle comunicazioni (Testo unificato, ap- 
provato dal Senato) (2428) - (Parere delln I ,  
della I I  e della X Commissione); 

BALZAMO ed altri : Disciplina delle limita- 
zioni alla inviolabilità delle comunicazioni te- 
lefoniche (1482) - (Parere.della I ,  della I l ,  
delln X e della X I I  Commissione); 

ASS.4NTE ed altri: Norme per la salvaguar- 
dia della libertà e della segretezza delle comu- 
nicazioni telefoniche (1497) - (Parere della I ,  

ANDERLINI ed altri : Divieto delle intercet- 
Lazioni telefoniche, radiofoniche e foniche e re- 
lativo sislema di autorizzazioni (1845) - (Pa- 
reqe della I ,  della I l ,  della V I I ,  della X e della 
X I I  Commissione) ; 

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comiini- 
cazioni (2100) - (Parere della I e della .A’ 
Coi~amissione); . 

‘ della I l  e della X Commissione); 
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PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’autoritb giu- 
diziaria (2323) - (Parere della I Commis-  
sione); 
- Relatore : Castelli. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Contributo dello Stato per le spese soste- 
nute dai comuni per il servizio dei locali e 
dei mobili degli uffici giudiziari istituiti po- 
steriormente all’entrata. in vigore della legge 
24 aprile 1941, n. 392 (Modificato dalla 
11 Commissione permnnente del Senato)  

- Relatore: Castelli - (Parere della V 
(899-H); 

Commissione).. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
. . (Istruzione) 

Mercoledì 5 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

. Parere sui  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’an- 
no finanziario 1974 ( A m r o v a t o  dal Senato) 
(2529) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro della pubblica istruzione per l’anno finan- 
ziario 1974 (Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’Aniministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 t A p -  
prouatp dal Senato) (2530); 
- (Parere alla V Commissione) - Relato- 

re: Bardotti. 

UFFICIO DI PRESIDENZA. 

IX CQMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 5 dicembre, ore 9,30. 

l[S SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della! discussime delle ~ T ~ O S I I !  
d i  legge: 

BONFAZI ed altri: Rifinanziamento della 
legge 3 gennaio 1963, n. 3, concernente !a 

tutela . del carattere .monumentale e artistico 
della città di Siena (446); 

BARDOTTI ed altri: Proroga della legge 3 
gennaio 1963, n. 3, recante provvedimenti per 
la tutela del carattere urbanistico, storico, mo- 
numentale e artistico della citt& di Siena P 
per opere di risanamento urbano (587); 
- Relatore: Lapenta - (PaTere della 1. 

della II, della IV,  della V ,  della VI e della 
VI11 Commissione) .  

Discussione del disegno d i  legge: 

Autorizzazione di spesa per la revisione 
dei prezzi contrattuali, per indennita di espro- 
priazione ed altri maggiori oneri derivanti dal- 
l’esecuzione, a cura del Ministero dei lavori 
pubblici, di opere finanziate con leggi speciali 
(Approvato dalla VZII Commissione p e ~ m a -  
nente  del Senato)  (2484) - Relatore: Bott’a - 
(Parere della V Commissione) .  

IN SEDE BEFEREWTE. 

Esame del disegno d ì  legge: 
Conversione in legge con modificazioni, del 

decrelo-legge 5 novembre 1973, n. 659, recan- 
te interventi per i l  porto di Palermo e prorngn 
delle disposizioni del titolo terzo del decreta- 
legge 15 marzo 1965, n. 124 convertito nella 
legge 13 maggio 1965, n. 431 e successive ino- 
dificazioni (Approvato dal Senato)  (2562) - 
Relatore: Matta - (Parere della V ,  della V I  
e dellu X Commissione) .  

IX SEDE CONSULTIVA. 

Parerè sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per I’an- 

no finanziario 1974; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 
1974 (Tabella n. 9). 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972; 
- Relatore: Ascari Raccagni; 
- (Parere alln 1’ Commissione) .  

Pnrere sul disegno d i  legge: 
Conversione in legge del decreto-legge 23 

per la inosservanza di divieti di circolazione 
nei g i ~ n i  Pestivi {2532) - {Parere a l l ~  X Conz- 
missione) - Relatore: Vitale. 

P lQVrp ,dWe 1973, Pp. 741, CoFEernenke SaIlZiOwi 
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Purere sztllrc proposln d i  legge: 
Senatori SPAGNOLLI ed altri : Istiluzioiie 

del parco nazionale delle Dolomiti bellunesi 
(.4pprovaio dalla VI11 Com?nissione del Sena- 
to) (24.52) - (Parere alla X I  Coin?nissione) 
- Relatore: Fusaro. 

Purere sul disegno d i  legge: 
Interventi urgenti ed indispensabili da at- 

tuare negli aeroporti al traffico aereo civile 
(Approvalo dalla VI11 Commissione del Sena- 
to)  (2452) - (Parere alla X Commissione)  - 
Relatore: Mantella. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Mercoledì 5 dicembre, ore 9,30. 

hr SEDE LEGISIATIVA. 

Discussione della propostu dì legge: 
Senatori SPAGNOLLI ed altri: Istituzione 

del parco nazionale delle Dolomiti bellunesi 
(Approvntn dalla IX Cornmis$or,c p m “ e n -  
te  del Senato)  (2452) - Relatore: Balasso - 
(Parere della I ,  della I V ,  clelln. V ,  della IX 
e della XI 17 Commissione) .  

I N  SEDE REFERENTE. 

Esuirt,e del disegno d i  legge: 
Norme applicative del regolamelilo CISE 

9 dicembre 1969, n. 2511, .concernente misure 
speciali per il miglioramento della produzio- 
ne e della commercializzazione nel settore 
degli agrumi (2245) - Relatore: Urso Salva- 
tore - (Parere della I ,  della 111 e della V 
Commissione) .  

Esame della proposla d i  legge: 

MICHELI PIETRO ed altri: Norme per l’in- 
centivazione della selvicoltura da parte di 
enti pubblici e di privati (1343) - Relatore: 
Bortolani - (Parere della I ,  della I V ,  della 
V ,  delle VI e della X I I  Commissione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 1974 (-4pprovato dal Senato) (2529); 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste per l’anno 
finanziario 1974 (Tabella n. 13); 

Rendiconto generale dell’Amminislrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 (Ap-  
provalo dal Senato) (2530); 

- (Parere alla V Commissione) - Rela- 
lore : Pisoni. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Mercole,dì 5 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Prrrerc siti disegni d i  legge: 
l3iJancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1974 (Approvato dal Se- 
nato) (2529); 

Staio di previsione della spesa del Mini- 
slero del lavoro e della previdemi s~cia!e 
per l’anno finanziario 1974 (Ta,bella n. 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1972 
(Approvato dal Senato) (2530). 
- (Parere alla 1’ Commissione) - Rela- 

lore: Della Briotta. 

I11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente Affari comunitari. 

Giovedì 6 dicembre, ore 10. 

Seguito della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo concernenti le relazioni 
esterne della Comunità dei nove. 

Rapporti tra legislazione italiana e comu- 
nitaria. 



IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedi G dicembre, ore 10. 

IN SE,DE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione della proposta 
di legge: 

Senatori FOLLIERI ed altri: Disegno di leg- 
ge d’iniziativa del Ministro di grazia e giu- 
stizia - Modifiche al libro primo ed agli arti- 
coli 576 e 577 d,el codice penale (Testo unificalo 
appr,ovato dal Senato) (1614); 
- Relatore: Musotto - (Parere della I 

Commissione),  

I1isc:iissione delle p ~ o p ~ ~ l e  di legge: 

ZUCCATA ed altri: Disegno di legge d’ini- 
ziativa del Ministro di grazia .e giustizia - Tu- 
tela della riservatezza e della liberth e segre- 
tezzza delle comunicazioni (Testo waificaln, 
approvato dal Senato) (2428) - (Parere della 
I ,  della I l  e della X ,Commissione) (2428); 

BALZAMO ed altri: Disciplina delle limita- 
zioni alla inviolabilitb delle comunicazioni t.e- 
lefoniche (1482) - (Parere della I ,  della I l ,  
della X e della X l I  Commissione); 

ASSANTE ed altri: Norme per la salvaguw 
dia della libertà e della segreleeza delle COIW- 
nicazioni telefoniche (1487) - (Parere del!n 1: 
della I l  e della X Commissione); 

.ANI)ERLINI ed altri : Divieto del le intercettz- 
zioni telefoniche; radiofonich,e e foniche e re- 
lativo sistema di autorizzazioni (Parere del- 
ìa I ,  della I l ,  della V l l ,  della X e della X l l  
Commissione) (1845). 

ALTISSIMO e BASLINI: Norme per la tutela 
della libertà e della segretezza delle comuni- 
cazioni (2100) - (Parere della 1 e della X Com- 
missione) ; 

PICCOLI ed altri: Divieto di intercettazioni 
telefoniche non autorizzate dall’autorità giu- 
diziaria (2323) - (PaTere clelln I Commis-  
sione); 
- Kelatore: Castelli. 

Discussione del disegno d i  legge: 

Contributo dello Stato per le spese soste- 
nute dai comuni per il servizio dei locali e dei 
mobili degli uffici giudiziari istituiti posterior- 
inente all’entrata in vigore della legge 24 apri- 

lt? 1941, 11. 392 (fi1odificftlo dnllu 11 (.!vtt<u?is- 
sione perninnenle del Se twlo)  (899-B) - Re- 
latore: Castelli - (Parere della V Cointnis- 
sione).  

VI11 CQIB~MHSSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per l’indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Giovedì 6 dicembre, ore 9,30. 

Coirrunica.zioni del Presidente. 

X I  COMMHSSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 6 ,dicembre, ore 9,30. 

IN S ~ D E  REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Attuazione delle direttive del Consiglio 
delle Comunith europee per la riforma del- 
l’,agricoltura (2244) - (Parere della I ,  111, V ,  
V I ,  V l l l ,  1X e della X l l l  Commiss ione) ;  

BONOMJ ed altri : Incoraggiamento alla ces- 
sazione della attività agricola e alla destina- 
zione della superficie agricola a scopi di mi- 
glioramento delle strutture (547) - (Parere 
della V e della X l l l  Commissione);  

SALVATORE ed altri: Norme di attuazione 
delle disposizioni comunitarie sulla indennità 
di cessazione dell’attivith agricola e la destina- 
zione dei terreni a fine di miglioramento del- 
le strutture (617) - (PnTeTe della I ,  drlln V 
c della X l I I  Commissione);  

MARRAS ed altri: Norme di atkuazioiir. del- 
le direttive della CEE nn. 159/72, 160j72, 
161/72 per le strutture agricole (1991) - (Pa-  
rere della I ,  della V e della XlPI  Commis-  
sione); 
- Relatore: Vetrone. 
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RELAZIONI PRESENTATE 

111 Co?nmissìone (Af fari  esteri): 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
di reciproco aiuto giudiziario, di esecuzione 
delle sentenze e di estradizione fra l’Italia e 
11 Marocco, conclusa a Roma il 12 febbraio 
1971 ( A  pprouuio do1 Senuto)  (1757); 

Ra.tifica ed esecuzione dell’Accordo fra la 
Repubblica italiana e la Repubblica di Fin- 
landia per le reciproche esenzioni fiscali e do- 
Sanal i a favore degli istituti culturali, conclu- 
so ad l-ielsinki il 21 maggio 1971 (1983); 

1-la.Lifica ed esecuzione della Convenzione 
Ira l’Italia e la Finlandia per evitare le doppie 
imposizioni e prevenire le evasioni fiscali in 

materia di imposte sul reddito e sul patrinio- 
tiio, conclusa a R.oma i l  4 agosto 1967, con 
sca.mbio di note relativo all’integrazione del- 
l’articolo 23 della Convenzione medesima, ef- 
fettuato a Roma il 7 maggio-i9 giugno 1971 
(Appoutclo dal Senalo) (2136). 

F’I Conzniissione (Finunze e tesoro): 
Conversione in  legge del decreto-legge 23 

novembre 1973, n. 740, concernente il paga- 
mento anticipato della 13a mensilità al per- 
sonale in attività di servizio dello Stato (2533) 
- Relatore: Postal. 

I 

STABILIMENTI TIPOC;R.\ FICl CARLO COLOMHJ 
- 

Licenziato per la stampa alle ore 44. 


